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Accordo commerciale 
UE-Messico: pubblicato
il report sull’ultimo 
round. Proseguono
i colloqui sulle IG

La Commissione ha pubblicato il 25 
gennaio il report relativo all’ultimo ci-
clo di negoziati per un nuovo accordo 
commerciale modernizzato UE-Messi-
co, che si è svolto a Bruxelles dal 12 al 
22 dicembre 2017. Le due Parti hanno 
compiuto importanti progressi e rag-
giunto un’intesa su otto capitoli dell’ac-
cordo, compresi gli scambi di merci, il 
commercio e lo sviluppo sostenibile e 
le buone pratiche normative. Con rife-
rimento alle Indicazioni Geografiche, 
le discussioni sono in una fase avan-
zata: le Parti si sono impegnate a de-
finire – e, ove possibile, concordare - i 
principi fondamentali sulla protezione 

delle IG all’interno dell’accordo. L’UE e 
il Messico rimangono entrambi forte-
mente impegnati a raggiungere un’in-
tesa ambiziosa ed equilibrata e mirano 
a concludere i colloqui il prima possi-
bile. Dopo l’intenso lavoro compiuto 
alla fine del 2017, già a gennaio si sono 
tenuti più incontri che proseguiranno 
con la trasferta della delegazione mes-
sicana a Bruxelles dal 5 al 9 febbraio 
mentre i negoziatori dell’Unione vole-
ranno in Messico la settimana succes-
siva, dal 12 al 16 febbraio. Le proposte 
testuali aggiornate che definiscono la 
posizione dell’UE nei negoziati in set-
tori specifici sono disponibili online.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/january/tradoc_156557.pdf 
(Report 7° round negoziale)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1789
(Comunicato Commissione europea)

Notizie 
dall’Europa
e dal mondo
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Pubblicato il report 
della Commissione UE 
sugli ultimi progressi 
nei colloqui con il 
Mercosur

La Commissione europea ha pubblica-
to una relazione che riassume i pro-
gressi compiuti durante l’ultimo ciclo 
di negoziati per l’accordo commercia-
le UE-Mercosur. Il round svoltosi tra il 
29 novembre e l’8 dicembre a Bruxel-
les è stato seguito da ulteriori colloqui 
a livello tecnico e politico ai margini 
dell’undicesima Conferenza ministe-
riale dell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio a Buenos Aires. Il report in-
clude un aggiornamento su tutti i setto-
ri dei negoziati, ivi compresi gli scambi 
di merci, gli ostacoli tecnici agli scam-
bi, le norme sanitarie e fitosanitarie, i 
servizi, la proprietà intellettuale - com-
prese le Indicazioni Geografiche -, gli 
appalti pubblici, nonché il commer-
cio e lo sviluppo sostenibile. Una riu-
nione ministeriale si è svolta il 30 gen-
naio a Bruxelles per fare il punto sui 
progressi e istruire i negoziatori sulla 
via da seguire nei negoziati finali nelle 
prossime settimane. L’UE è impegnata 
a raggiungere un accordo commercia-
le ambizioso, equilibrato e globale con 
il Mercosur. La Commissione considera 
un accordo commerciale UE-Mercosur 
come un’opportunità storica che avrà 
un impatto positivo sulla crescita e sul-
la creazione di posti di lavoro. Costruirà 
ponti tra le regioni e invierà un segna-
le al resto del mondo sull’importanza di 
scambi aperti, reciprocamente vantag-
giosi e basati su regole, favorendo altre-
sì anche un’azione congiunta nel cam-
po dello sviluppo sostenibile. L’intesa 
- proprio come quella definita di recen-
te con il Giappone - includerà un riferi-
mento esplicito all’accordo sul clima di 
Parigi. Il commercio basato sulle regole 
perseguito dai partner comporterà ne-
cessariamente anche il mantenimento 
degli elevati standard UE, comprese le 
norme di sicurezza alimentare, per tutti 
i prodotti che entrano nel mercato eu-

Consiglio UE 
“Agricoltura e Pesca” 
del 29 gennaio: 
principali risultati

Durante la riunione dei Ministri dell’A-
gricoltura europei del 29 gennaio u.s., 
la presidenza del Consiglio UE ha pre-
sentato il proprio programma di lavoro 
e le priorità nei settori dell’agricoltura e 
della pesca, orientando in particolare il 
dibattito sulla modernizzazione e sem-
plificazione della PAC dopo il 2020 e 
sul bilancio per l’agricoltura nel prossi-
mo quadro finanziario pluriennale. Tra 
le altre priorità si annoverano le prati-
che commerciali sleali, le foreste, il mo-
nitoraggio della situazione del mercato 
e i negoziati commerciali in corso. An-
che la gestione sostenibile della salute 
animale e il pacchetto “medicinali vete-
rinari” figureranno tra i principali ele-
menti all’ordine del giorno per i prossi-
mi sei mesi, insieme ai piani di gestione 
pluriennali e alle misure tecniche nel 
settore della pesca. La Commissione UE 
ha inoltre aggiornato il Consiglio sugli 
ultimi sviluppi nei più importanti mer-
cati agricoli, in particolare i mercati lat-
tiero-caseari, dello zucchero e delle car-
ni suine, nonché sullo stato dei lavori 
inerenti alle questioni agricole relative 
al commercio, con particolare attenzio-
ne ai negoziati con il Messico e il Mer-
cosur e in sede di OMC. I Ministri hanno 
espresso soddisfazione per la situazio-
ne e le prospettive economiche gene-
ralmente positive dei principali mercati 
agricoli, ma hanno anche ribadito il loro 
impegno a seguire da vicino gli sviluppi 
futuri, specie in relazione alle questio-
ni sanitarie e fitosanitarie, alle difficili 
condizioni meteorologiche, al potenzia-
le impatto degli accordi di libero scam-
bio sui prodotti agricoli sensibili e, come 
nel caso dell’Italia, sottolineando altre-
sì l’importanza di una forte protezione 
per le Indicazioni Geografiche da perse-
guire all’interno degli accordi in fase di 
negoziazione.

http://www.consilium.europa.eu/
it/meetings/agrifish/2018/01/29/

ropeo. Per quanto riguarda in partico-
lare le Indicazioni Geografiche, le Parti 
hanno proseguito il lavoro sulle dispo-
sizioni testuali relative alle IG e hanno 
scambiato informazioni sui rispettivi 
elenchi di denominazioni da proteggere 
attraverso l’accordo e sui possibili con-
flitti. È stato concordato il principio del-
la coesistenza delle Indicazioni Geogra-
fiche con i marchi esistenti.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/january/tradoc_156529.pdf

UE-Mercosur,
Copa-Cogeca: UE non 
faccia concessioni
nei negoziati Commerciali

Prima della conferenza ministeriale 
del 30 gennaio fra l’UE e il Mercosur, 
il blocco commerciale dei paesi dell’A-
merica latina, il Copa e la Cogeca (or-
ganizzazioni europee degli agricoltori) 
hanno esortato l’UE a non aumentare 
la propria offerta per quanto concerne 
l’agricoltura nei negoziati commerciali. 
Prendendo la parola ad un evento stam-
pa, il Segretario generale del Copa e del-
la Cogeca Pekka Pesonen ha affermato: 
“L’UE ha già concesso troppo sull’agri-
coltura ai paesi del Mercosur nei nego-
ziati, senza ottenere molto in cambio. 
Una relazione del Centro comune di ri-
cerca mostra che un possibile accordo 
commerciale potrebbe costare al setto-
re agricolo europeo oltre 7 miliardi di 
euro”. Il Segretario generale ha princi-
palmente invitato l’UE a minimizzare 
l’accesso al mercato alle importazioni 
europee di carni bovine (secondo indi-
screzioni dell’ultim’ora l’UE avrebbe in-
nalzato la quota annuale di carne da im-
portare dal blocco regionale, da 70.000 a 
99.000 tonnellate, ndr), zucchero, polla-
me, etanolo, riso e succo di arancia nel 
contesto del negoziato. Nessuno specifi-
co riferimento invece al tema della Indi-
cazioni Geografiche.

http://www.copa-cogeca.be/Menu.aspx

http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2018/01/29/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2018/01/29/
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/january/tradoc_156529.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/january/tradoc_156529.pdf
http://www.copa-cogeca.be/Menu.aspx
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Brexit: mandato
alla Commissione 
europea per negoziare 
con il Regno Unito
le disposizioni 
transitorie

Il Consiglio UE, riunito in formato UE27, 
ha adottato il 29 gennaio le direttive 
di negoziato sulla Brexit che illustra-
no in dettaglio la posizione dell’Unio-
ne in merito al periodo di transizione 
da concordare. Tali direttive conferisco-
no dunque alla Commissione, in qua-
lità di negoziatrice dell’UE, il mandato 
di avviare discussioni con il Regno Uni-
to sulle modalità transitorie da include-
re nell’accordo di recesso. In particolare 
esse contengono talune precisazioni nei 
seguenti termini: - non saranno ammis-
sibili scelte di comodo. Il Regno Unito 
continuerà a partecipare all’unione do-
ganale e al mercato unico (con tutte e 
quattro le libertà) e l’acquis dell’UE con-
tinuerà ad applicarsi integralmente nei 
suoi confronti e al suo interno esatta-
mente come se fosse ancora uno Stato 
membro. Di conseguenza, il Regno Uni-
to dovrà restare vincolato agli obblighi 
derivanti dagli accordi conclusi con i Pa-
esi terzi. Qualsiasi modifica dell’acquis 
decisa nel periodo di transizione dovrà 
applicarsi automaticamente al Regno 
Unito; - si applicheranno tutti gli stru-
menti e strutture esistenti dell’Unione 
in materia di regolamentazione, bilan-
cio, vigilanza, attività giudiziaria ed ese-
cuzione, ivi compresa la competenza 
della Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea; - dal 30 marzo 2019 il Regno Uni-
to sarà un Paese terzo. Come tale non 
sarà quindi più rappresentato nelle isti-
tuzioni, organi e organismi dell’Unione; 
- il periodo di transizione dovrà essere 
definito chiaramente e limitato precisa-
mente nel tempo, e dovrà concludersi 
non oltre il 31 dicembre 2020. Le dispo-
sizioni dell’accordo di recesso relative ai 
diritti dei cittadini dovranno quindi ap-
plicarsi dalla data in cui termina il pe-
riodo di transizione. Le direttive di ne-
goziato rammentano che i risultati della 

prima fase negoziale devono essere tra-
dotti in termini giuridici. Sottolineano 
altresì che è necessario completare i la-
vori in merito a tutte le questioni aper-
te che occorre sciogliere ai fini di un re-
cesso ordinato del Regno Unito dall’UE, 
comprese quelle non ancora affronta-
te nella prima fase, quali la governan-
ce complessiva dell’accordo di recesso 
ed aspetti sostanziali come i diritti di 
proprietà intellettuale, la protezione dei 
dati personali e le materie doganali.

http://www.consilium.europa.eu/
media/32504/xt21004-ad01re02en18.pdf 
(Direttive supplementari di negoziato) 

http://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2018/01/29/brexit-
council-article-50-adopts-negotiating-
directives-on-the-transition-period/ 
(Comunicato del Consiglio UE)

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-463_it.htm (Comunicato della 
Commissione UE)

Accordo di associazione 
UE-Cile: rese pubbliche 
le direttive di negoziato

Il 22 gennaio il Consiglio ha deciso di 
pubblicare il mandato conferito alla 
Commissione il 13 novembre 2017 al 
fine di aggiornare l’attuale accordo 
di associazione con il Cile. È la prima 
volta che il Consiglio decide di rende-
re pubblico l’intero mandato per un 
accordo di associazione che riguar-
da aspetti politici e commerciali, ri-
spondendo alle richieste di maggiore 
trasparenza e alla necessità di comu-
nicare meglio i contenuti e gli obietti-
vi dei negoziati. Le relazioni politiche 
ed economiche tra l’UE e il Cile sono 
ad oggi disciplinate da un accordo di 
associazione che è stato firmato nel 
2002 e attuato pienamente nel 2005. 
L’obiettivo di un accordo aggiornato è 
principalmente quello di approfondi-
re le relazioni UE-Cile rafforzando la 
cooperazione esistente sulle questio-
ni politiche, di sicurezza e commer-

ciali. I negoziati sono stati avviati il 
16 novembre 2017 sulla base del man-
dato concordato. Sulle questioni com-
merciali, l’attuale accordo ha portato 
a un sostanziale aumento del com-
mercio di beni e di servizi tra l’UE e 
il Cile: le esportazioni dal Cile di pro-
dotti agroalimentari e di servizi desti-
nati all’UE sono quasi triplicate, men-
tre le esportazioni dall’UE verso il Cile 
sono raddoppiate nella maggior parte 
dei settori. L’attuale accordo non af-
fronta tuttavia alcune importanti que-
stioni riguardanti il commercio e gli 
investimenti, come determinate di-
sposizioni in materia di investimenti, 
barriere non tariffarie, diritti di pro-
prietà intellettuale nonché alcune In-
dicazioni Geografiche e contributi allo 
sviluppo sostenibile. Nel colmare tali 
lacune, un accordo di associazione ag-
giornato UE-Cile offrirà la possibilità 
di rafforzare la cooperazione esisten-
te, abbassare i prezzi al consumo, mi-
gliorare l’accesso al mercato e creare 
opportunità di occupazione e crescita. 
Nel corso dei negoziati l’UE mirerà a 
garantire i più elevati livelli di prote-
zione sociale, lavorativa e ambientale 
e a promuovere la giustizia sociale e 
lo sviluppo sostenibile.

http://www.consilium.europa.eu/
media/32405/st13553-ad01dc01en17.pdf
(Direttive di negoziato)

http://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/01/22/
eu-chile-association-agreement-
negotiating-directives-made-public/ 
(Comunicato stampa Consiglio UE) 

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1785 (Comunicato di 
plauso della Commissione UE)

http://www.consilium.europa.eu/media/32504/xt21004-ad01re02en18.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/32504/xt21004-ad01re02en18.pdf
http://www.consilium.europa.eu/it/ press/press-releases/2018/01/29/brexit-council-article-50-adopts-negotiating-directives-on-the-transition-period/
http://www.consilium.europa.eu/it/ press/press-releases/2018/01/29/brexit-council-article-50-adopts-negotiating-directives-on-the-transition-period/
http://www.consilium.europa.eu/it/ press/press-releases/2018/01/29/brexit-council-article-50-adopts-negotiating-directives-on-the-transition-period/
http://www.consilium.europa.eu/it/ press/press-releases/2018/01/29/brexit-council-article-50-adopts-negotiating-directives-on-the-transition-period/
http://www.consilium.europa.eu/it/ press/press-releases/2018/01/29/brexit-council-article-50-adopts-negotiating-directives-on-the-transition-period/
http://www.consilium.europa.eu/it/ press/press-releases/2018/01/29/brexit-council-article-50-adopts-negotiating-directives-on-the-transition-period/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-463_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-463_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-463_it.htm
http://www.consilium.europa.eu/media/32405/st13553-ad01dc01en17.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/32405/st13553-ad01dc01en17.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/32405/st13553-ad01dc01en17.pdf
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/01/22/eu-chile-association-agreement-negotiating-directives-made-public/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/01/22/eu-chile-association-agreement-negotiating-directives-made-public/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/01/22/eu-chile-association-agreement-negotiating-directives-made-public/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/01/22/eu-chile-association-agreement-negotiating-directives-made-public/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/01/22/eu-chile-association-agreement-negotiating-directives-made-public/
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1785
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1785
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1785


Informazione d’Origine Controllata 
Gennaio 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

Bollettino Mensile
per Il Settore Ig4

CETA: invito a presentare 
proposte per attività 
di cooperazione 
normativa nel Forum 
per la Cooperazione 
Regolamentare (RCF)

In vista della prima riunione del Fo-
rum per la Cooperazione Regola-
mentare (Regulatory Cooperation 
Forum-RCF) istituito con il CETA, pro-
grammata provvisoriamente per la 
metà del 2018 (data da stabilire), la 
Commissione europea invita tutti gli 
stakeholder e le parti interessate, en-
tro il 16 febbraio, ad individuare setto-
ri/questioni in cui vi è un grande inte-
resse per la cooperazione normativa 
con il Canada. A tal proposito occorre 
ricordare che la cooperazione nel Fo-
rum è sempre volontaria e non limita 
in alcun modo la capacità delle Parti 
di svolgere le proprie attività normati-
ve, legislative e politiche. Il capitolo 21 
del CETA definisce l’ampia portata di 
una serie di attività che possono es-
sere svolte nell’ambito del RCF, come 
ad esempio i confronti sulle misure 
normative relative agli ostacoli tecni-
ci agli scambi, aspetti fitosanitari sa-
nitari, commercio di servizi, commer-
cio e sviluppo sostenibile, commercio 
e lavoro, commercio e ambiente, con 
gli obiettivi di: contribuire alla pro-
tezione della vita umana, della salu-
te o della sicurezza, della vita o del-
la salute degli animali o delle piante e 
dell’ambiente; evitare e ridurre le dif-
ferenze normative non necessarie; o 
ridurre gli oneri amministrativi e le 
duplicazioni inutili.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1781

Commissione e su un progetto di di-
rettive di negoziato del 12 dicembre 
2017 per un futuro accordo tra l’UE e i 
paesi ACP (Africa, Caraibi e Pacifico), 
poiché l’attuale accordo che definisce 
il partenariato, l’accordo di Cotonou, 
scadrà il 29 febbraio 2020. I Ministri 
hanno espresso il loro ampio sostegno 
all’approccio della Commissione volto 
a raggiungere un accordo quadro a li-
vello ACP combinato con tre partena-
riati regionali su misura per l’Africa, 
i Caraibi e il Pacifico. Hanno sottoli-
neato inoltre l’importanza di basarsi 
sull’esperienza acquisita attraverso la 
cooperazione nell’ambito dell’attua-
le accordo di Cotonou, in particolare 
sul dialogo politico e sulla migrazione. 
Le discussioni sul mandato negoziale 
proseguiranno nell’ambito degli orga-
ni preparatori del Consiglio, in vista 
dell’adozione di una decisione che au-
torizza l’apertura dei negoziati e le di-
rettive di negoziato entro il primo se-
mestre del 2018. 

http://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/fac/2018/01/22/

Accordo UE-Svizzera: 
consultazione pubblica 
IG vitivinicole svizzere

La Commissione europea ha pubblica-
to, sulla GUUE del 27 gennaio (C31), 
un avviso di consultazione pubblica 
per esaminare la possibilità di tutela-
re, nel territorio dell’Unione, sei Indi-
cazioni Geografiche vitivinicole della 
Confederazione svizzera, nell’ambito 
dell’accordo sul commercio dei prodot-
ti agricoli stipulato tra le Parti ed en-
trato in vigore dal 2002. UE e Svizzera 
stanno in effetti aggiornando l’elen-
co delle denominazioni protette a nor-
ma dell’allegato 7 dell’accordo, relativo 
al commercio dei prodotti vitivinicoli, 
che contempla la protezione delle De-
nominazioni d’Origine e delle Indica-
zioni Geografiche di entrambe le Parti. 
La Commissione UE invita gli Stati o i 
soggetti interessati a presentare even-
tuali opposizioni alla registrazione di 

Il Presidente Trump 
accusa l’Europa
di intralciare
il commercio di prodotti 
Usa e minaccia riforme 
di proibizionismo

Il Presidente degli Stati Uniti Do-
nald Trump è stato chiaro fin da su-
bito: la sua politica è incentrata sul-
l’“America First”, che si tratti di diritti 
dei cittadini o di commercio. Quello 
che Trump ha sottolineato nei giorni 
scorsi al World Economic Forum a Da-
vos, in Svizzera, è che gli Stati Uniti 
sarebbero svantaggiati sulle esporta-
zioni all’interno dell’Unione europea, 
a causa di dazi e standard di quali-
tà, soprattutto nel settore dell’agroa-
limentare. Questo, ha detto Trump, ai 
prodotti europei “in America non suc-
cede”, concludendo che alla lunga tale 
atteggiamento andrà “a discapito” dei 
paesi dell’Unione: insomma, il Presi-
dente ha promesso ampie riforme in 
senso protezionistico. Gli Stati Uniti, 
però, acquistano dall’Unione europea 
più beni e servizi di quanti ne esporti-
no: il deficit nella bilancia commercia-
le secondo il Dipartimento per il Com-
mercio americano è di 93 miliardi di 
dollari. La risposta di Bruxelles è arri-
vata pronta, con la dichiarazione della 
portavoce della Commissione Europea 
Margaritis Schinas, che ha dichiarato 
con decisione che l’Unione “è pronta a 
reagire rapidamente e in modo appro-
priato laddove le sue esportazioni sa-
ranno toccate da misure restrittive da 
parte degli Stati Uniti”.

Il Consiglio “Affari 
Esteri” discute
di relazioni future
con gli Stati ACP

I Ministri degli Affari Esteri dell’Unio-
ne hanno avuto il 22 gennaio scor-
so, in sede di Consiglio, uno scambio 
iniziale sulla raccomandazione della 

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1781
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1781
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/fac/2018/01/22/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/fac/2018/01/22/
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tale protezione mediante una dichiara-
zione debitamente motivata.

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.C_.2018.031.01.0026.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:031:TOC

Accordo di partenariato
UE-Armenia: pubblicata 
la Decisione
del Consiglio
per l’applicazione 
provvisoria

Sulla Gazzetta europea del 26 gen-
naio (L23) è stata pubblicata la Deci-
sione (UE) 2017/104 del Consiglio del 
20 novembre 2017 relativa alla firma, 
a nome dell’Unione, e all’applicazio-
ne provvisoria dell’accordo di parte-
nariato globale e rafforzato tra l’Unio-
ne europea e la Repubblica d’Armenia. 
La cooperazione tra le Parti è volta, 
tra l’altro, a promuovere le politiche 
di qualità, ed in particolare le Indica-
zioni Geografiche, disciplinate in ap-
posita sezione del testo dell’accordo 
(Titolo VI, Capo 7,Sezione B, Sottose-
zione III, articolo 230 e seguenti e al-
legati IX e X, quest’ultimo contenente 
l’elenco delle IG tutelate dall’accordo).

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.L_.2018.023.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC (Decisione 
Consiglio)

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.L_.2018.023.01.0004.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
(Testo dell’accordo)

Prima riunione
del Comitato EPA
nell’ambito 
dell’accordo
di partenariato
UE-Ghana

La prima riunione del Comitato EPA 
nell’ambito dell’accordo di partena-
riato economico interinale (IEPA) tra 
il Ghana e l’UE si è tenuto ad Accra, 
in Ghana, il 24 gennaio. L’EPA offre un 
accesso esente da dazi e quote a tutte 
le esportazioni agricole o manifattu-
riere del Ghana destinate al mercato 
dell’UE, mentre il Ghana liberalizzerà 
gradualmente e parzialmente le im-
portazioni dall’Unione. L’EPA mira a 
proteggere i posti di lavoro esistenti 
nel settore delle esportazioni, a por-
tare maggiori investimenti in Ghana e 
a creare nuovi posti di lavoro. Duran-
te l’incontro, le Parti hanno ribadito il 
loro impegno nei confronti dell’IEPA 
come meccanismo di dialogo e parte-
nariato, nonché strumento per stimo-
lare il commercio e gli investimenti e 
promuovere lo sviluppo.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/january/tradoc_156575.pdf

Un nuovo logo
per le IG
della Turchia

Da gennaio 2017, la Turchia ha adotta-
to una nuova legge che tutela le IG (la 
legge n. 6769 sulla protezione dei di-
ritti di proprietà industriale). In appli-
cazione degli articoli 2 e 46 di tale leg-
ge, è stato pubblicato a dicembre 2017 
- ed è entrato in vigore il 10 gennaio 
2018 - il “Regolamento sul logo dell’in-
dicazione geografica e della denomina-
zione tradizionale” (disponibile solo in 
turco). Il logo è obbligatorio per le IG 
registrate in Turchia secondo la proce-
dura nazionale. Le IG straniere protet-
te in Turchia in base agli accordi bila-

terali e multilaterali di cui la Turchia è 
parte, sono escluse da tale obbligo.

http://www.resmigazete.gov.tr/
eskiler/2017/12/20171229-8.htm 
(Regolamento in lingua turca)

I regimi commerciali 
dell’UE promuovono
lo sviluppo economico
e i diritti umani

è stata da poco pubblicata, congiun-
tamente dalla Commissione euro-
pea e dal Servizio europeo per l’azio-
ne esterna, una relazione che illustra 
l’impatto positivo dei regimi di ridu-
zione dei dazi dell’Unione europea sul-
le economie dei Paesi in via di sviluppo 
(sistema di preferenze tariffarie gene-
ralizzate-SPG). Tra i rappresentanti 
dell’Esecutivo UE, la Commissaria re-
sponsabile per il Commercio, Cecilia 
Malmström, ha dichiarato: “Le nostre 
politiche offrono un generoso accesso 
al mercato dell’UE associato a un for-
te impegno con le autorità nazionali. 
Stiamo assistendo a cambiamenti po-
sitivi in molte parti del mondo, si stan-
no rafforzando i valori fondamentali 
della politica commerciale dell’UE, ad 
esempio i diritti umani e lo sviluppo 
sostenibile”.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-301_it.htm

La Commissione europea 
approva le disposizioni 
relative ai flussi
e alla protezione
dei dati negli accordi 
commerciali dell’UE

La Commissione ha approvato, in data 
31 gennaio, disposizioni orizzontali sui 
flussi dei dati transfrontalieri e la pro-
tezione dei dati personali nei negoziati 
commerciali. Poiché la protezione dei 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.031.01.0026.01.ITA&toc=OJ:C:2018:031:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.031.01.0026.01.ITA&toc=OJ:C:2018:031:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.031.01.0026.01.ITA&toc=OJ:C:2018:031:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.031.01.0026.01.ITA&toc=OJ:C:2018:031:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0004.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0004.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0004.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.023.01.0004.01.ITA&toc=OJ:L:2018:023:TOC
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/january/tradoc_156575.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/january/tradoc_156575.pdf
http://www.resmigazete.gov.tr/eskiler/2017/12/20171229-8.htm
http://www.resmigazete.gov.tr/eskiler/2017/12/20171229-8.htm
http://www.resmigazete.gov.tr/eskiler/2017/12/20171229-8.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-301_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-301_it.htm
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dati personali è un diritto fondamen-
tale nell’UE, essa non può essere sog-
getta a negoziati nel contesto degli ac-
cordi commerciali siglati dall’Unione. 
I flussi di dati tra l’UE e i Paesi ter-
zi possono essere garantiti utilizzando 
i meccanismi previsti dalla legislazio-
ne dell’Unione in materia di protezio-
ne dei dati. La bozza di testo adottata 
dalla Commissione dovrebbe consen-
tire all’UE di contrastare le pratiche 
protezionistiche nei Paesi terzi, assi-
curando al tempo stesso che gli accor-
di commerciali non vengano utilizzati 
per contestare le solidi norme dell’U-
nione in materia di protezione dei dati 
personali. La Commissione informe-
rà ora le altre Istituzioni europee del-
la posizione adottata, secondo le pro-
cedure consuete. La posizione della CE 
determinerà il suo approccio ai flussi 
di dati e alla protezione degli stessi ne-
gli accordi commerciali fino alla fine 
del mandato.

Prima riunione
per il gruppo di esperti 
della CE sugli accordi 
commerciali

Il nuovo gruppo di esperti della Com-
missione europea sugli accordi com-
merciali dell’UE ha tenuto la sua pri-
ma riunione il 1 febbraio a Bruxelles. 
La Commissione ha istituito il suddetto 
gruppo - composto da 30 organizzazio-
ni rappresentative del mondo dell’im-
presa, dei sindacati, dei consumato-
ri, dell’ambiente e di altre aree - per 
ottenere il parere supplementare da 
esperti e prospettive diverse sulle re-
lazioni commerciali. Il gruppo si basa 
sul meccanismo di dialogo attivo con 
la società civile da tempo adottato dal-
la Commissione su questioni relative al 
commercio. Accogliendo i partecipanti 
all’incontro, Cecilia Malmström, Com-
missaria europea per il commercio, 
ha dichiarato che spera che il grup-
po di esperti possa essere un forum 
per una discussione aperta e schietta. 
“Ci sarà molto da discutere”, ha det-
to Malmström. “Ad esempio sul Tribu-

nale Multilaterale per gli Investimen-
ti, commercio elettronico, commercio 
e genere, commercio e consumatori e 
disposizioni negli accordi commerciali 
per le piccole e medie imprese”. “Con-
tiamo su di voi per portare alla no-
stra attenzione questioni commercia-
li nel dibattito a livello nazionale che 
potremmo non aver individuato e su 
cui dovremmo prestare attenzione”, 
ha dichiarato. Il Commissario ha inol-
tre fornito una panoramica sullo stato 
di avanzamento dei negoziati in corso 
e di altre attività politiche dell’UE, os-
servando che molti dei partner dell’UE 
stanno guardando all’Unione per la le-
adership mondiale nel commercio. Il 
gruppo e il Commissario Malmström 
hanno altresì individuato possibili ar-
gomenti da sottoporre alla riflessione 
da parte del gruppo. C’è stato anche 
un confronto approfondito sulla que-
stione dei consumatori. La Commis-
sione pubblicherà le relazioni delle ri-
unioni, nonché i documenti presentati 
dai membri del gruppo.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1791

In arrivo il regolamento 
sull’indicazione 
dell’origine 
dell’ingrediente 
primario

La Commissione europea – dopo un 
paio di tentativi, andati vani nel cor-
so degli anni – ha finalmente messo 
a punto uno schema di regolamento 
sulle modalità d’indicazione dell’origi-
ne dell’ingrediente primario. La bozza 
di regolamento di esecuzione, in ver-
sione semi-definitiva, è ora oggetto 
di consultazione pubblica, aperta fino 
al 1 febbraio 2018. Tale provvedimen-
to trae origine dalla disciplina del re-
golamento 1169/2011 il quale stabilisce 
che l’origine dell’ingrediente primario 
debba venire comunicata quando essa 
non coincida con quella dell’alimento e 
di quest’ultima sia fornita indicazione. 

L’obbligo di indicare la diversa origine 
dell’ingrediente primario non si appli-
cherà agli alimenti dotati di Indicazioni 
Geografiche protette ai sensi di: rego-
lamento UE 1151/2012 (DOP e IGP), reg. 
UE 1308/2013 (Organizzazione Comune 
dei Mercati - OCM), reg. CE 110/2008 
(bevande spiritose e liquori), reg. UE 
251/2014 (vini aromatizzati), accordi 
internazionali. Esclusi anche i marchi 
commerciali ai sensi della direttiva UE 
2015/2436.

http://ec.europa.eu/info/law/better-re-
gulation/initiatives/ares-2018-34773_
en#initiative-givefeedback

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1791
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1791
http://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2018-34773_en#initiative-givefeedback
http://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2018-34773_en#initiative-givefeedback
http://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2018-34773_en#initiative-givefeedback
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Azioni di informazione 
e di promozione nel 
mercato interno e nei 
Paesi terzi: pubblicati i 
nuovi inviti a presentare 
proposte

Sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione eu-
ropea del 12 gennaio (C9) sono appar-
si gli inviti a presentare proposte 2018 
per la realizzazione, nel mercato inter-
no e nei Paesi terzi, di azioni di infor-
mazione e di promozione riguardanti 
i prodotti agricoli, in conformità al re-
golamento (UE) n. 1144/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio (pro-
grammi semplici e multipli). Il termine 
per la presentazione delle domande è 
fissato al 12 aprile 2018. Per il nuovo 
anno la Commissione fornirà un finan-
ziamento supplementare pari a 169 
milioni di EUR per la promozione dei 
prodotti agricoli dell’UE nel mondo, 27 
milioni in più rispetto al 2017.

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.C_.2018.009.01.0015.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC  
(Programmi semplici)

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv
:OJ.C_.2018.009.01.0032.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC  
(Programmi multipli)

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-101_it.htm   (Comunicato stampa 
Commissione europea)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12176  (Avviso apparso sul 
sito del Mipaaf)

Accesso dell’UE all’Atto 
di Ginevra dell’Accordo 
di Lisbona: iniziativa 
pubblica della CE

Fino al 18 gennaio scorso la Commis-
sione europea ha sottoposto pubbli-
camente, alla valutazione di cittadini 
europei e stakeholder, l’iniziativa ri-
guardante l’elaborazione di una propo-
sta di Decisione del Consiglio europeo 
di autorizzazione all’apertura di un 
processo negoziale volto a consentire 
l’adesione dell’Unione europea all’At-
to di Ginevra dell’Accordo di Lisbona 
per la protezione delle IG e la loro re-
gistrazione internazionale. Attualmen-
te sono 28 i Paesi contraenti l’Accordo 
di Lisbona, inclusi sette Stati membri 
dell’Unione. L’auspicabile adesione da 
parte dell’UE potrebbe aprire la porta 
a molte altre richieste da parte di Paesi 
terzi, gettando le basi per l’istituzione 
di un vero e proprio registro interna-
zionale per le IG. Tra i feedback visua-
lizzabili sul portale della Commissione, 
da segnalare quello di EFOW (Europe-
an Federation of Origin Wines) piena-
mente favorevole all’accesso dell’UE 
all’Atto di Ginevra.

https://ec.europa.eu/info/law/better-
regulation/initiatives/ares-2017-
6308027_en    

Pacchetto infrazioni
di gennaio: l’UE richiama 
Bulgaria e Danimarca 
sul tema delle 
Indicazioni Geografiche

Con le decisioni sui casi d’infrazione 
adottate nel mese di gennaio 2018 la 
Commissione europea avvia azioni le-
gali nei confronti di alcuni Stati mem-
bri per inadempimento degli obblighi 
previsti dal diritto dell’UE. Per quel che 
concerne le Indicazioni Geografiche, la 
Commissione ha deciso di inviare una 
lettera di costituzione in mora alla Bul-
garia in merito alla legge sui marchi 
industriali e sulle Indicazioni Geografi-
che del 1° settembre 1999. La Commis-
sione ritiene che la protezione nazio-
nale delle IG non sia compatibile con 
le norme dell’UE sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari [re-
golamento (UE) n. 1151/2012]. Secondo 
una costante giurisprudenza [C-478/07 
(Budvar, 2009) e C-56/16/P (EUIPO/In-
stituto dos Vinhos do Douro e do Por-
to, 2017)] il regolamento UE prevede 
un regime di tutela uniforme ed esau-
riente delle IG che rientrano nel suo 
ambito di applicazione. La Bulgaria 
avrebbe dovuto porre fine a tale siste-
ma nazionale di registrazione a decor-
rere dalla data di adesione all’UE nel 
2007 e avrebbe potuto proteggere le 
IG esistenti a livello nazionale soltanto 
per 12 mesi dalla data di adesione, se 
durante questo periodo limitato fosse 
stata presentata una domanda a livello 
dell’Unione. La Bulgaria dispone ora di 
due mesi di tempo per rispondere alle 
argomentazioni formulate dalla Com-
missione; in caso contrario la stessa 
CE potrà decidere di inviare un parere 
motivato. La Commissione ha inoltre 
deciso di inviare una lettera di costitu-
zione in mora alla Danimarca in meri-
to al presunto inadempimento, da par-
te delle autorità danesi, degli obblighi 
a norma del regolamento sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimenta-
ri [regolamento (UE) n. 1151/2012]. La 
Commissione è del parere che la de-

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0015.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0015.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0015.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0015.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0032.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0032.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0032.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.009.01.0032.01.ITA&toc=OJ:C:2018:009:TOC
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-101_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-101_it.htm
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12176
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12176
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12176
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2017-6308027_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2017-6308027_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2017-6308027_en
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nominazione di origine protetta (DOP) 
registrata “Feta” sia utilizzata in modo 
illecito in Danimarca, dove alcune so-
cietà che producono o importano for-
maggio bianco lo esportano in Paesi 
terzi con l’etichetta fuorviante “Feta”. 
“Feta” è una DOP registrata dal 2002. 
L’articolo 13 del regolamento UE pro-
tegge i nomi registrati contro diversi 
tipi di usurpazione, tra i quali figura 
l’impiego commerciale diretto o indi-
retto di un nome registrato per prodot-
ti che siano comparabili a quelli regi-
strati con tale nome o, in alternativa, 
per sfruttare la notorietà del nome. 

http://europa.eu/rapid/press-release_
MEMO-18-349_it.htm

La Commissione avvia 
una consultazione
sulla futura
“lista di controllo
della contraffazione
e della pirateria”

Il 22 gennaio la Commissione ha lan-
ciato una consultazione pubblica per 
stabilire la sua prima “lista di controllo 
della contraffazione e della pirateria” a 
livello mondiale (“Counterfeit and Pi-
racy Watch-List”). L’obiettivo è quel-
lo di identificare i mercati al di fuori 
dell’UE in cui la contraffazione, la pira-
teria o altre forme di abuso della pro-
prietà intellettuale sono prassi comu-
ne. L’iniziativa fa parte della strategia 
della Commissione annunciata nel-
la comunicazione del 2017 “A balan-
ced Intellectual Property enforcement 
system responding to today’s societal 
challenges”. Basandosi sul contributo 
degli stakeholder, la watch-list futura 
aiuterà a sensibilizzare i consumatori 
che potrebbero acquistare prodotti in 
quei mercati e incoraggiare operatori e 
proprietari a reprimere l’abuso dei di-
ritti di proprietà intellettuale. La Com-
missione monitorerà inoltre le misure 
adottate dalle autorità locali per ridur-
re la disponibilità di beni e servizi che 
violano i diritti di proprietà intellettua-
le nei mercati identificati.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1786
(Comunicato Commissione
UE - DG Trade)

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/
counterfeitpiracy_watchlist  (Pagina 
consultazione pubblica)

La Commissione UE apre 
una consultazione
sullo sviluppo rurale

Avere un quadro chiaro dei punti di 
forza e di debolezza della program-
mazione UE per lo sviluppo rurale 
per proporre eventuali modifiche del-
la legislazione. Con questo obiettivo la 
Commissione europea ha lanciato lo 
scorso 22 gennaio una consultazione 
pubblica che durerà tre mesi sui pro-
grammi di sviluppo rurale 2007-2013. I 
contributi di cittadini e parti interessa-
te raccolti saranno utilizzati per la pre-
parazione delle proposte legislative an-
nunciate lo scorso novembre, dopo la 
pubblicazione della comunicazione sul 
futuro dell’agricoltura e dell’alimenta-
zione. Nel periodo 2007-2013 le risorse 
per lo sviluppo rurale nell’UE-28 am-
montavano a 98 miliardi di euro.

https://ec.europa.eu/info/
consultations/performance-rural-
development-programmes-2007-2013-
period_en (Pagina consultazione)

https://ec.europa.eu/info/news/rural-
development-under-microscope_
en (Comunicato Commissione)

http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-18-349_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-18-349_it.htm
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1786
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1786
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1786
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1786
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/counterfeitpiracy_watchlist
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/counterfeitpiracy_watchlist
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/counterfeitpiracy_watchlist
https://ec.europa.eu/info/consultations/performance-rural-development-programmes-2007-2013-period_en
https://ec.europa.eu/info/consultations/performance-rural-development-programmes-2007-2013-period_en
https://ec.europa.eu/info/consultations/performance-rural-development-programmes-2007-2013-period_en
https://ec.europa.eu/info/consultations/performance-rural-development-programmes-2007-2013-period_en
https://ec.europa.eu/info/news/rural-development-under-microscope_en
https://ec.europa.eu/info/news/rural-development-under-microscope_en
https://ec.europa.eu/info/news/rural-development-under-microscope_en
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Valutazioni del rischio 
dell’UE nel settore 
alimentare: la CE avvia 
una consultazione 
pubblica sulla 
trasparenza

La Commissione europea ha lancia-
to nei giorni scorsi una consultazione 
pubblica sulla trasparenza e sull’indi-
pendenza delle valutazioni del rischio 
e degli studi scientifici come seguito 
alla sua risposta all’iniziativa dei cit-
tadini europei (ECI-European Citizens’ 
Initiative) sul glifosato. La consultazio-
ne pubblica si basa anche sulla valuta-
zione della vigente General Food Law. 
Il Commissario per la salute e la sicu-
rezza alimentare, Vytenis Andriukai-
tis, ha dichiarato: “La Commissione sta 
rispettando il proprio impegno nel ri-
spondere all’ECI e sta avviando un pro-
cesso per rafforzare la fiducia nella va-
lutazione scientifica dell’UE nel settore 
della sicurezza alimentare. Chiedo a 
tutte le parti interessate - ONG, sta-
keholder, autorità pubbliche - di con-
tribuire alla consultazione lanciata 
oggi, che consentirà alla Commissio-
ne di presentare, come promesso, una 
proposta legislativa questa primave-
ra che affronterà tale questione, oltre 
a rafforzare il modello di governance 
dell’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) e sostenere l’eccel-
lenza a lungo termine della sua capaci-
tà scientifica”. La consultazione reste-
rà aperta fino al 20 marzo 2018.

https://ec.europa.eu/info/
consultations/public-consultation-
transparency-and-sustainability-eu-
risk-assessment-food-chain_en

La Cominta del PE 
approva l’accordo 
politico raggiunto
sui nuovi strumenti
di difesa commerciale 
dell’UE

Il 23 gennaio scorso la Commissio-
ne per il commercio internazionale 
del Parlamento europeo ha approvato 
l’accordo politico raggiunto tra la Com-
missione, il Consiglio e il Parlamento 
europeo il 5 dicembre 2017 sulla mo-
dernizzazione degli strumenti di dife-
sa commerciale dell’UE. Le modifiche 
ai regolamenti antidumping e antisov-
venzioni dell’UE dovrebbero rende-
re gli strumenti di difesa commercia-
le dell’Unione più adeguati alle sfide 
dell’economia globale: questi ultimi di-
venteranno più efficaci, trasparenti e 
più facili da usare per le imprese. In al-
cuni casi consentiranno inoltre all’UE 
di imporre dazi più elevati sui prodot-
ti oggetto di dumping. Le nuove nor-
me entreranno in vigore non appena il 
Parlamento europeo e il Consiglio con-
cluderanno le rispettive procedure di 
approvazione in corso.

Oettinger (Commissario 
al Bilancio UE):
PAC-coesione verso calo 
da 35 a 30% sul bilancio 
dell’Unione

“La PAC e la politica di coesione ri-
mangono importanti e anche in futu-
ro dovranno rappresentare il 30% del 
volume di bilancio” dell’Unione, ma at-
tualmente “siamo al di sopra del 35%”. 
Così si è espresso il Commissario UE 
al Bilancio, Gunther Oettinger, inter-
venendo alla conferenza sul budget 
dell’Unione. Oettinger ha parlato in par-
ticolare di possibili tagli del 10-15% per 
la politica di coesione, mentre ha esclu-
so qualsiasi stretta sui programmi eu-
ropei Erasmus+ e Horizon 2020 sulla 

ricerca, perché “parlano del nostro futu-
ro”. Il Commissario europeo ha comun-
que difeso l’importanza della politica di 
coesione, almeno nel futuro prossimo, 
perché “non possiamo non tener con-
to dei tagli” ma non bisogna “danneg-
giarla”. Per sopperire alla mancanza di 
“12-13 miliardi l’anno” che porterà con 
sé la Brexit, Oettinger ha quindi propo-
sto di agire con “il 50% di risparmi e il 
50% di denaro fresco”, reperendo nuo-
ve risorse e portando il contributo degli 
Stati membri al bilancio dell’Unione ol-
tre l’1% del Pil UE. Per quanto riguarda 
la durata del prossimo piano finanzia-
rio, il Commissario ha suggerito di man-
tenere un’ultima volta l’arco temporale 
di 7 anni per evitare che si sovrapponga 
con il mandato di Commissione e Parla-
mento Ue, prima di passare a una ridu-
zione a 5 anni. Intanto, proprio riguar-
do al budget di lungo termine post-2020 
(Multiannual Financial Framework), che 
la Commissione si appresta a proporre 
entro i prossimi 5 mesi, sono state lan-
ciate una serie di pubbliche consulta-
zioni sulle priorità europee, individuate 
nelle varie aree di intervento, che i cit-
tadini vorrebbero venissero fissate nel 
futuro piano finanziario.

https://ec.europa.eu/commission/
news/institutional-priorities-2018-and-
future-eu-budget-2018-jan-10_en

https://ec.europa.eu/info/
consultations_en (Pagina relativa alle 
Consultazioni aperte lanciate dalla CE)

https://ec.europa.eu/info/consultations/public-consultation-transparency-and-sustainability-eu-risk-assessment-food-chain_en
https://ec.europa.eu/info/consultations/public-consultation-transparency-and-sustainability-eu-risk-assessment-food-chain_en
https://ec.europa.eu/info/consultations/public-consultation-transparency-and-sustainability-eu-risk-assessment-food-chain_en
https://ec.europa.eu/info/consultations/public-consultation-transparency-and-sustainability-eu-risk-assessment-food-chain_en
https://ec.europa.eu/commission/news/institutional-priorities-2018-and-future-eu-budget-2018-jan-10_en
https://ec.europa.eu/commission/news/institutional-priorities-2018-and-future-eu-budget-2018-jan-10_en
https://ec.europa.eu/commission/news/institutional-priorities-2018-and-future-eu-budget-2018-jan-10_en
https://ec.europa.eu/info/consultations_en
https://ec.europa.eu/info/consultations_en
https://ec.europa.eu/info/consultations_en
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Nuovo assetto 
regolamentare
per gli adempimenti 
connessi alle erogazioni 
dei fondi europei PAC

Sulla GUUE del 13 gennaio è appar-
so il Regolamento di esecuzione (UE) 
2018/56 della Commissione, del 12 gen-
naio 2018, che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 908/2014 recan-
te modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la li-
quidazione dei conti, le norme sui con-
trolli, le cauzioni e la trasparenza.

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriser
v:OJ.L_.2018.010.01.0009.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:010:TOC

De Castro:
riforma PAC
non prima del 2023

La Politica Agricola Comune nel suo 
assetto attuale “la prorogheremo alme-
no fino al 2023”. Lo ha riferito il vi-
cepresidente della Commissione agri-
coltura del Parlamento europeo Paolo 
De Castro, parlando alla conferen-
za stampa sui dati del mercato delle 
macchine agricole tenuta il 25 genna-
io scorso da FederUnacoma a Bruxel-
les. “Il Commissario Hogan ci ha detto 
che presenterà le sue ipotesi di lavo-
ro in giugno, ma l’Europarlamento ha le 
idee chiare, non sarà possibile alcun ac-
cordo su una riforma compiuta in que-
sta legislatura”.

La Comagri del PE 
approva richiesta su 
salvaguardia livelli 
aiuti PAC
per i produttori italiani

La Commissione agricoltura del Par-
lamento europeo ha approvato il 23 
gennaio scorso a Bruxelles la richie-
sta di salvaguardare, nel bilancio UE 
post 2020, il livello dei pagamenti di-
retti dei produttori italiani nel pro-
cesso di avvicinamento progressivo 
dei contributi UE tra i vecchi e i nuo-
vi Stati membri europei. Il testo ap-
provato dalla Comagri esorta l’Esecu-
tivo Ue, nel processo di convergenza 
dei pagamenti diretti agli agricolto-
ri, a tenere conto dei diversi costi di 
produzione e manodopera, oltre al 
contributo apportato dall’agricoltura 
all’occupazione nei singoli Stati mem-
bri. I pagamenti diretti costituiscono 
un’importante rete di sicurezza e so-
stegno al reddito per gli agricoltori e 
di conseguenza è necessario che la 
Commissione europea li mantenga in-
tatti poiché utili ad evitare distorsio-
ni della concorrenza tra Stati mem-
bri e a mantenere la competitività dei 
prodotti agricoli all’esterno dell’UE. 
Avanzata altresì richiesta di respin-
gere con veemenza l’introduzione di 
eventuali cofinanziamenti nazionali 
che corrisponderebbe alla parziale ri-
nazionalizzazione della PAC.

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.010.01.0009.01.ITA&toc=OJ:L:2018:010:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.010.01.0009.01.ITA&toc=OJ:L:2018:010:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.010.01.0009.01.ITA&toc=OJ:L:2018:010:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.010.01.0009.01.ITA&toc=OJ:L:2018:010:TOC
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Dialogo con la società 
civile sull’esito 
dell’11esima Conferenza 
Ministeriale dell’OMC

Si è tenuto il 24 gennaio a Bruxelles 
un incontro tra rappresentanti del-
la DG TRADE della Commissione UE 
e società civile, volto ad approfondire 
gli esiti dell’11esima Conferenza Mini-
steriale dell’OMC dello scorso dicem-
bre a Buenos Aires. La Conferenza 
ospitata in Argentina non ha prodotto 
i risultati auspicati dall’UE. Tuttavia, 
l’Unione intende lavorare con altri 
membri dell’OMC per trovare il modo 
di far avanzare le discussioni su di-
versi dossier di reciproco interesse e 
di tracciare un percorso più produtti-
vo per l’OMC.

http://trade.ec.europa.eu/civilsoc/
meetdetails.cfm?meet=11511

Obiettivi di sviluppo 
sostenibile:
prima riunione 
della piattaforma 
multilaterale
ad alto livello
della Commissione

Rappresentanti del mondo accademi-
co, delle organizzazioni non governa-
tive (ONG), delle imprese, della socie-
tà civile, del Comitato economico e 
sociale europeo e del Comitato euro-
peo delle regioni, che compongono la 
piattaforma multilaterale ad alto livel-
lo istituita dalla Commissione, si sono 
riuniti, lo scorso 10 gennaio, per so-
stenere e consigliare la stessa CE nel-
la realizzazione degli obiettivi di svi-
luppo sostenibile a livello dell’Unione. 
Organizzazioni internazionali come la 
Banca mondiale, le Nazioni Unite e la 
rete europea per lo sviluppo sosteni-
bile (ESDN) hanno partecipato in ve-
ste di osservatori. L’agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals) sono stati adot-
tati dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite il 25 settembre 2015. Rap-
presentano un programma d’azione 
globale che l’Unione europea condi-
vide con l’insieme dei suoi partner e 
sono parte integrante di tutte le atti-
vità della Commissione. Riunendo un 
gruppo eterogeneo di esperti di disci-
pline e settori diversi, questa piatta-
forma multilaterale completa il know-
how della Commissione e mette a 
disposizione un forum per lo scambio 
delle migliori pratiche a livello locale, 
regionale, nazionale ed europeo. Nel-
la prima riunione i membri della piat-
taforma hanno convenuto di dare un 
contributo comune al documento di 
riflessione della Commissione “Verso 
un’Europa sostenibile entro il 2030”, 
che è stato annunciato nel program-
ma di lavoro della Commissione per il 
2018 e che sarà adottato entro la fine 
dell’anno. Il documento di riflessione 

rientra nel dibattito sul futuro dell’Eu-
ropa avviato dalla Commissione nel 
2017. I membri della piattaforma han-
no inoltre individuato diverse priori-
tà da discutere in futuro, ad esempio 
come integrare gli obiettivi di svilup-
po sostenibile nel contesto del quadro 
finanziario pluriennale, come gene-
rare una crescita inclusiva e sosteni-
bile e come monitorare e riferire sui 
progressi compiuti. Nel complesso i 
membri hanno convenuto che la piat-
taforma dovrebbe aiutare la Commis-
sione ad attuare gli obiettivi di svilup-
po sostenibile nel contesto europeo. 

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-82_it.htm

http://trade.ec.europa.eu/civilsoc/meetdetails.cfm?meet=11511
http://trade.ec.europa.eu/civilsoc/meetdetails.cfm?meet=11511
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-82_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-82_it.htm
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Due nuovi vini iscritti 
nel registro europeo 
delle IG vitivinicole

La Commissione europea ha approva-
to le domande di iscrizione di due nuo-
vi vini, uno proveniente dalla Spagna e 
l’altro dalla Francia, nel registro comu-
nitario delle Indicazioni Geografiche. 
Si tratta dei vini: Ribeiras do Morrazo 
IGP, bianchi e rossi, prodotti nella pro-
vincia di Pontevedra in Galizia (Spa-
gna); Montravel DOP, bianchi e ros-
si, prodotti in Dordogna, nel sud-ovest 
della Francia.

Definizione, 
presentazione
ed etichettatura
delle bevande spiritose 
al vaglio della 
Commissione Envi
del PE

Il 24 gennaio la Commissione Envi 
(Ambiente, sanità pubblica e sicurez-
za alimentare) del Parlamento euro-
peo ha votato una bozza di proposta 
legislativa per la definizione, presen-
tazione ed etichettatura delle bevande 
spiritose. Questa proposta intende al-
lineare la legislazione dell’UE sulle be-
vande spiritose con il Trattato di Li-
sbona. Contiene, altresì, adeguamenti 
tecnici di tale legislazione e sostituisce 
le procedure esistenti per la gestione 
delle Indicazioni Geografiche nel set-
tore delle bevande spiritose, con nuo-
ve procedure modellate su quelle più 
esaustive e ben collaudate per i pro-
dotti agricoli e alimentari.

Pesticidi:
il PE istituisce
una commissione speciale

I leader politici del Parlamento euro-
peo hanno promosso una commis-
sione speciale per esaminare la pro-
cedura di autorizzazione dell’UE per i 
pesticidi. La seduta plenaria prenderà 
la decisione finale sulla proposta adot-
tata dalla Conferenza dei Presiden-
ti (Presidente del Parlamento e leader 
dei gruppi politici) nella sua sessione 
di febbraio. La commissione specia-
le è una risposta alle preoccupazioni 
sollevate riguardo al rischio posto dal-
la sostanza erbicida glifosato. L’erbici-
da ha avuto la licenza di commercializ-
zazione rinnovata dagli Stati membri 
dell’UE per cinque anni nel novem-
bre dello scorso anno. La commissione 
dovrà valutare: la procedura di auto-
rizzazione per i pesticidi nell’UE; po-
tenziali fallimenti nel modo in cui le 
sostanze vengono valutate e approva-
te scientificamente; il ruolo della Com-
missione europea nel rinnovare la li-
cenza del glifosato; possibili conflitti di 
interesse nella procedura di approva-
zione; il ruolo delle agenzie dell’UE e 
se le stesse sono adeguatamente for-
nite e finanziate per adempiere ai loro 
obblighi. La durata della commissione 
speciale, composta da 30 membri, sarà 
di nove mesi dalla sua prima riunione. 
Essa fornirà un rapporto finale con le 
proprie valutazioni e raccomandazio-
ni, da sottoporre ad approvazione del-
la sessione plenaria. 

http://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20180118IPR92014/
pesticides-parliament-to-set-up-
special-committee

http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20180118IPR92014/pesticides-parliament-to-set-up-special-committee
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20180118IPR92014/pesticides-parliament-to-set-up-special-committee
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20180118IPR92014/pesticides-parliament-to-set-up-special-committee
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20180118IPR92014/pesticides-parliament-to-set-up-special-committee
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Una ricerca finanziata 
dall’UE dimostra quanto 
i batteri presenti
nel suolo incidano
sulla produttività 
agricola

Un team internazionale di ricercatori 
ha messo insieme una sorta di com-
pendio globale dei batteri presenti nel 
suolo. Lo studio, pubblicato il 19 gen-
naio u.s. su Science, identifica circa 
cinquecento specie di batteri domi-
nanti che vivono nel suolo in tutto il 
mondo. I risultati, basati su ricerche 
finanziate dall’UE, potrebbero aprire 
nuove strade per migliorare la fertili-
tà del suolo e aumentare la produzio-
ne agricola.

https://ec.europa.eu/info/news/
bacteria-under-your-feet_en

L’Australia si rivolge 
all’OMC contro 
l’apertura al commercio 
enoico voluta
dal Canada, che
per ora riguarda solo 
la produzione nazionale

Dopo gli Stati Uniti, sostenuti da Nuo-
va Zelanda, Argentina ed Unione eu-
ropea, anche l’Australia va contro il 
Canada, e chiede all’Organizzazione 
Mondiale del Commercio di interveni-
re contro le misure definite “discrimi-
natorie e protezionistiche” volute dal 
Governo di Ottawa. Com’è noto il com-
mercio di vino, in Canada, è gestito da 
sempre dal monopolio dello Stato, al-
meno fino al 2017, quando nei nego-
zi di quattro province, British Colum-
bia, Ontario, Quebec e Nova Scotia, si 
è allentata la stretta legislativa, con l’a-
pertura alla vendita di vino prodotto in 
Canada, mentre per quello importato 
bisogna creare una sorta di rivendita 
interna, con spazi e contabilità dedi-
cata, e costi, evidentemente, maggio-
ri. È questo che non piace all’Australia, 
che nel Paese nordamericano esporta 
160 milioni di dollari, tanto da rivolger-
si all’OMC, in quello che alcuni già de-
finiscono “guerra del vino”, ma che in 
realtà è solo un aspetto minore di un 
panorama ben più complesso: all’oriz-
zonte, infatti, ci sarebbero le trattati-
ve commerciali tra Usa e Canada e tra 
Canada e resto del mondo, sulla scorta 
del CETA recentemente negoziato con 
la Ue, e del corrispettivo a stelle e stri-
sce, il famoso TTIP, definitivamente 
naufragato sotto la presidenza Trump.

Spagna:
via libera al decreto OCM 
Vino 2019-2023

Mentre l’Italia fa i conti con una cam-
pagna elettorale che la terrà occupa-
ta fino al voto del 4 marzo, la Spagna 
programma già il futuro. Il Governo 
di Madrid, infatti, ha annunciato l’ap-
provazione del pacchetto di aiuti Ue al 
settore vitivinicolo, ossia della dotazio-
ne dell’Ocm Vino, per il quinquennio 
2019-2023, per un totale di oltre 1 mi-
liardo di euro. Che andranno a finan-
ziare, essenzialmente, tre misure: la 
promozione sui Paesi Terzi, la ristrut-
turazione e riconversione dei vigneti e 
la distillazione dei sottoprodotti della 
vinificazione.

http://www.mapama.gob.es/es/
prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-
la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-
apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-
espa%C3%B1ol-para-el-
periodo-2019-2023/tcm7-476855-16

https://ec.europa.eu/info/news/bacteria-under-your-feet_en
https://ec.europa.eu/info/news/bacteria-under-your-feet_en
http://www.mapama.gob.es/es/prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-espa%C3%B1ol-para-el-periodo-2019-2023/tcm7-476855-16
http://www.mapama.gob.es/es/prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-espa%C3%B1ol-para-el-periodo-2019-2023/tcm7-476855-16
http://www.mapama.gob.es/es/prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-espa%C3%B1ol-para-el-periodo-2019-2023/tcm7-476855-16
http://www.mapama.gob.es/es/prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-espa%C3%B1ol-para-el-periodo-2019-2023/tcm7-476855-16
http://www.mapama.gob.es/es/prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-espa%C3%B1ol-para-el-periodo-2019-2023/tcm7-476855-16
http://www.mapama.gob.es/es/prensa/noticias/el-gobierno-aprueba-la-aplicaci%C3%B3n-del-programa-de-apoyo-al-sector-vitivin%C3%ADcola-espa%C3%B1ol-para-el-periodo-2019-2023/tcm7-476855-16
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Pubblicati gli ultimi 
dati sul commercio 
agroalimentare: 
l’UE rimane un forte 
esportatore di prodotti 
agroalimentari

E’ stato pubblicato nei giorni scorsi dal-
la Commissione europea, l’ultimo rap-
porto commerciale mensile che mo-
stra come il valore delle esportazioni 
agroalimentari dell’UE abbia raggiun-
to i 12,7 miliardi di euro a novembre 
2017. Con le importazioni agroalimen-
tari dell’UE stimate per un valore di 
10 miliardi di euro, l’ultima bilancia 
commerciale mensile è ora a circa € 
2,7 miliardi. Per il periodo di 12 mesi 
da novembre 2016 a novembre 2017, 
le esportazioni agroalimentari dell’UE 
sono aumentate del 5,6% in termini di 
valore, rispetto allo stesso periodo di 
un anno fa. I principali guadagni dei 
valori annuali sono stati raggiunti nel-
le esportazioni agroalimentari destina-
te agli Stati Uniti, alla Russia e a di-
versi mercati asiatici: Cina, Giappone, 
Corea e Hong Kong. Vino, latte in pol-
vere e alimenti per l’infanzia hanno ot-
tenuto buoni risultati nelle esportazio-
ni negli ultimi 12 mesi. Le importazioni 
agroalimentari dell’UE sono aumenta-
te di più per i semi oleosi di palma e il 
caffè e il tè non torrefatti.

https://ec.europa.eu/agriculture/
sites/agriculture/files/trade-analysis/
monitoring-agri-food-trade/2017-
november_en.pdf

Cala per il secondo anno 
consecutivo il consumo 
di alcolici in Usa,
ma cresce il vino.
Gli Usa guideranno
la crescita dei consumi 
enoici almeno fin
al 2021

Il dato complessivo, che racconta di 
un altro anno di flessione nei consumi 
di alcolici in volume negli Stati Uniti 
(-0,2%, con 66,6 milioni di litri lasciati 
sul campo rispetto al 2016), non deve 
spaventare, puntualizzano gli analisti 
della società IWSR-International Wine 
and Spirits Research, visto che a pa-
tirne le conseguenze è stata la bevan-
da alcolica più popolare nella società 
americana, la birra. La buona notizia, 
particolarmente per i produttori enoi-
ci del Belpaese, è che, insieme ai su-
peralcolici (+2,3%), è proprio il vino a 
risentire più positivamente del calo di 
popolarità della birra, con un +1,3% in 
volume che, sottolinea IWSR, è dovuto 
in larga parte al Prosecco, la cui popo-
larità negli States ha saputo garantire 
alla bollicina italiana una crescita anno 
su anno del 23,2%, e alla tipologia de-
gli spumanti il ruolo di attore princi-
pale della performance del nettare di 
Bacco, con la crescita dei fermi che si 
è limitata a un +1%. La crescita dei vo-
lumi, inoltre, è stata accompagnata e 
guidata anche da un’altra tendenza di 
mercato che non accenna a rallentare, 
ovvero una “premiumizzazione” che si 
sta sempre più facendo sentire sia nel 
settore del vino (con il 22% dei volumi 
appartenenti alla categoria di prodotti 
classificabili come premium o superio-
ri) che in quello degli spirits (33%), a 
fronte di percentuali che nel 1990 era-
no, rispettivamente, appena del 2% e 
del 12%. E sempre partendo dai dati 
IWSR, Vinexpo prevede che il fatturato 
complessivo per il vino negli Stati Uni-
ti toccherà quota 45 miliardi di dollari 
nel 2021, quando il mercato mondiale 
muoverà 2,66 miliardi di casse di vino 

(pari a 31,92 miliardi di bottiglie) e più 
di 224 miliardi di dollari, nonostante il 
prevedibile calo continuo dei consumi 
di Francia, Germania ed Italia. Proprio 
il Belpaese, che nel 2017 ha perso lo 
scettro di primo esportatore verso gli 
Usa, continuerà a perdere, almeno in 
volume, l’1% delle sue spedizioni ogni 
anno fino al 2021; peggio farà l’Austra-
lia (-1,4% annuo), mentre l’export della 
Francia continuerà a crescere, al ritmo 
del +2,8%. Miglioreranno anche le per-
formance di Cile e Argentina (+0,5%), 
ma il vero boom sarà quello della Nuo-
va Zelanda, che da qui al 2021 cresce-
rà al ritmo del +9,9% annuo. Aumente-
rà, a livello globale, anche il consumo 
di bollicine, ad una media del +2% l’an-
no, proprio grazie ai mercati del Nord 
America, Usa e Canada, ma l’outlook è 
positivo anche per il Vecchio Continen-
te. Nonostante una crescita costante 
e continua fino al 2021, la Gran Bre-
tagna, attualmente il primo importa-
tore di sparkling al mondo, perderà il 
suo primato, in favore degli Stati Uniti, 
dove i consumi di bollicine continue-
ranno ad essere legati a doppio filo al 
Prosecco.

https://ec.europa.eu/agriculture/sites/agriculture/files/trade-analysis/monitoring-agri-food-trade/2017-november_en.pdf
https://ec.europa.eu/agriculture/sites/agriculture/files/trade-analysis/monitoring-agri-food-trade/2017-november_en.pdf
https://ec.europa.eu/agriculture/sites/agriculture/files/trade-analysis/monitoring-agri-food-trade/2017-november_en.pdf
https://ec.europa.eu/agriculture/sites/agriculture/files/trade-analysis/monitoring-agri-food-trade/2017-november_en.pdf
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Euromonitor 
International:
crescita nelle vendite
di vino e liquori
in Usa rallenterà 
almeno fino al 2021

Al pari di IWSR, anche Euromonitor In-
ternational stima che la crescita delle 
vendite di vini e liquori di lusso oltre-
atlantico, in fase di rallentamento dal 
2015, continuerà a procedere, sebbe-
ne a velocità ridotta, fino ad almeno il 
2021. Secondo i dati dell’Euromonitor 
Passport, aggiornati al dicembre 2017, 
sebbene i fondamentali dell’economia 
statunitense si presentino attualmente 
positivi, i tassi di crescita delle vendi-
te delle tipologie di prodotti analizzati 
tenderanno a scendere fino ad arriva-
re a un +3,5% circa nel 2021 per vino e 
bevande spiritose.

SVB: non c’è solo 
“premiumizzazione” 
dietro la crescita
più moderata
dei consumi enoici Usa 
in volume

Anche se da qualche anno la cresci-
ta dei consumi enoici in volume ne-
gli Stati Uniti d’America ha visibilmen-
te rallentato, il motivo non risiede solo 
nella “premiumizzazione”: in attesa 
dei risultati della riforma fiscale targa-
ta Trump, che si potrebbe tradurre in 
più reddito disponibile nelle tasche dei 
consumatori, la diversificazione dei 
canali è un trend da non sottovaluta-
re, particolarmente per le vendite di-
rette e l’online; inoltre, la sostituzione 
generazionale che vede il segmento dei 
“Boomer” cedere gradualmente il pas-
so ai “Millennial” è tutt’altro che pri-
va di specificità, particolarmente per 
il vino. Sono questi alcuni dei punti sa-
lienti dell’anteprima del Wine Report 
2018 di Silicon Valley Bank, la cui pub-
blicazione integrale avverrà il mese 
prossimo.

Cresce il mercato cinese 
del vino nelle diverse 
regioni del Paese

Il rapporto della Cina con il vino si è 
ormai consolidato e sta crescendo di 
anno in anno, soprattutto in termini di 
consumo di etichette estere. Secondo 
i dati resi noti dalla Chinese General 
Administration of Custom, l’import di 
vino nel 2017 è cresciuto sul 2016 del 
+17,9% in valore (per 2,789 miliardi di 
dollari e un prezzo medio di 3,74 dolla-
ri al litro) e del +16,8% in volume (per 
un totale di 746 miliardi di litri): una 
cifra che in 5 anni si è quasi duplica-
ta, quando nel 2012 la quantità di vino 
importata si fermava al 394 miliardi di 
dollari. Il comunicato dell’amministra-
zione doganale si addentra ulterior-
mente nell’analisi del mercato interno 
cinese, offrendo un’interessante map-
pa delle province del Paese che dimo-
strano di avere più sete in termini di 
valore: al primo posto c’è Guangdong 
(provincia che confina con Hong Kong 
e Macao) con 909 milioni di dollari, 
seguita da Shanghai a 735,5 milioni di 
dollari (provincia che però batte la pri-
ma in termini di volume, con 150 mi-
lioni di litri importati). Tra i Paesi im-
portatori resta imbattibile la Francia, 
seguita da Australia (fresca di accordo 
di libero scambio col gigante asiatico), 
Cile e Spagna. L’Italia è stabilmente 
alla posizione n.5, sia in volume (29,4 
milioni di litri, +14,21%) che in termi-
ni di valore (139,1 milioni di dollari), e 
precede Stati Uniti e Nuova Zelanda.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/01/chinas-top-10-wine-
importing-countries-in-2017/

https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/chinas-top-10-wine-importing-countries-in-2017/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/chinas-top-10-wine-importing-countries-in-2017/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/chinas-top-10-wine-importing-countries-in-2017/
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In Argentina calo
del 5,7% delle vendite
di vino nel 2017.
Settore considera 
fondamentale firma 
accordo UE-Mercosur

In Argentina, la vendita totale del vino 
in bottiglia nel mercato interno ed 
estero è scesa del 5,7% su base annua 
nel 2017, secondo un rapporto dell’Isti-
tuto nazionale di viticoltura INV, cita-
to dalla testata “La Nacion” e ripreso 
anche dall’agenzia ANSA. Il mercato 
interno, che rappresentava l’80% del-
le vendite totali, è sceso del 5,4%, con 
8.910.303 ettolitri di vino commercia-
lizzato lo scorso anno contro 9.417.875 
ettolitri del 2016. “La caduta è stata 
molto forte nella fascia media e bas-
sa di prezzo, dove è forte la concorren-
za con la birra”, ha dichiarato Franci-
sco Dopico, portavoce di “Bodegas de 
Argentina”, la camera che raggruppa le 
aziende del settore. In particolare, a di-
cembre le vendite totali di vino e mo-
sto nel mercato nazionale sono scese, 
passando da 743.403 ettolitri nell’ulti-
mo mese del 2016 a 661.448 il mese 
scorso. Secondo Dopico, il mercato 
interno ha accumulato un calo di 20 
punti negli ultimi due anni. “Speria-
mo che la riattivazione dell’economia e 
i raccolti più ingenti contribuiranno a 
stabilizzarci nel breve periodo”, ha ag-
giunto. Il mercato estero ha registrato 
un calo del 7,3% ed il volume esportato 
è passato da 207,1 milioni di litri a 192 
milioni. L’export di vino bianco è sce-
so del 9,1% e il 7% di rosso, mentre il 
mosto concentrato ha subito un crol-
lo particolarmente violento: -40,8%, 
fino a 61,6 milioni di litri. “Le espor-
tazioni di vino sono diminuite del 15% 
dal 2010, alcuni anni risalgono un pò 
e poi tornano a scendere”, ha spiegato 
Dopico, sottolineando che “le difficoltà 
sono iniziate con i problemi macroeco-
nomici del Paese”.
Il portavoce ha detto che l’industria 
considera di fondamentale importan-
za la firma dell’accordo tra il Mercosur 

Wine Intelligence 
esamina il mercato 
italiano delle bollicine

Sono stati 31,6 milioni gli italiani che, 
nel 2017, hanno bevuto vino spumante 
o frizzante almeno una volta nel corso 
dell’anno, pari al 64% della popolazio-
ne adulta del Belpaese. Così il report 
firmato da Wine Intelligence “Il merca-
to italiano delle bollicine”, che sottoli-
nea come, a differenza di altri mercati, 
dove la competizione si riduce spesso 
tra tre grandi player (Champagne, Cava 
e Prosecco), in qualche caso affianca-
ti da una produzione nazionale signi-
ficativa (in Usa, Australia, Germania), 
in Italia il consumo di bollicine è mol-
to più diversificato. Ai fini dell’analisi, 
il report di Wine Intelligence è focaliz-
zato sulle denominazioni più significa-
tive, sia per i volumi sia per l’interesse 
che ricoprono sul mercato mondiale. 
Un elemento che emerge dall’indagi-
ne è la differenziazione non legata al 
metodo produttivo (metodo classico o 
charmat), quanto all’occasione di con-
sumo (aperitivo o celebrazione) e, al-
meno in parte, al grado zuccherino 
(spumante dolce). Diversamente dai 
volumi di vino fermo, il mercato ita-
liano delle bollicine sta seguendo un 
trend positivo presumibilmente desti-
nato a durare, collegato principalmen-
te alla destagionalizzazione delle ven-
dite e ad un consumo più frequente. 

https://drive.google.com/file/d/1cPs4
y1MoRMgLCcX6cz8seXO9jmH2hdwV/
view (Brochure informativa)

e l’Unione europea, che considera “il 
miglior mercato di esportazione” del 
vino argentino. In prospettiva, l’INV 
si aspetta che un miglioramento del-
lo scenario economico nazionale con-
tribuirà a far uscire l’industria del vino 
da questa crisi.

https://www.lanacion.com.ar/2105240-
mal-trago-para-la-industria-del-vino-
cayeron-las-ventas-57-en-2017

https://drive.google.com/file/d/1cPs4y1MoRMgLCcX6cz8seXO9jmH2hdwV/view
https://drive.google.com/file/d/1cPs4y1MoRMgLCcX6cz8seXO9jmH2hdwV/view
https://drive.google.com/file/d/1cPs4y1MoRMgLCcX6cz8seXO9jmH2hdwV/view
https://www.lanacion.com.ar/2105240-mal-trago-para-la-industria-del-vino-cayeron-las-ventas-57-en-2017
https://www.lanacion.com.ar/2105240-mal-trago-para-la-industria-del-vino-cayeron-las-ventas-57-en-2017
https://www.lanacion.com.ar/2105240-mal-trago-para-la-industria-del-vino-cayeron-las-ventas-57-en-2017
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L’agricoltura biologica 
continua a crescere
ma il dinamismo non 
riesce a migliorare
i livelli di occupazione 
agricola

L’area di terra dedicata all’agricoltu-
ra biologica in Europa ha continuato a 
crescere costantemente dall’inizio del 
decennio, secondo gli ultimi dati del-
la Commissione europea. Ma il dinami-
smo del settore biologico non ha pro-
dotto gli attesi riflessi nel più ampio 
settore agricolo, con livelli di occupa-
zione agricola in calo nonostante l’au-
mento generale.

https://ec.europa.eu/info/news/organic-
farming-continues-grow-dynamism-
fails-boost-agricultural-employment-
levels_en

Anche Eurostat segnala come il biolo-
gico si confermi il settore più dinami-
co dell’agricoltura europea. Dal 2012 al 
2016 il metodo di coltivazione bio ha 
conquistato quasi 400mila ettari l’an-
no: le superfici dedicate all’agricoltu-
ra biologica, certificate o in conversio-
ne, sono arrivate a 11,9 milioni di ettari, 
vale a dire il 6,7% della superficie agri-
cola totale utilizzata (Sau) dell’Unione. 
L’incremento rispetto al 2012, quando si 
parlava di poco più di 10 milioni di et-
tari, è stato del 18,7%. Eurostat registra 
una tendenza all’aumento anche nel 
numero di produttori biologici registra-
ti, che hanno raggiunto quota 295.600 
alla fine del 2016. Il mercato del biolo-
gico UE oggi vale 27 miliardi di euro, il 
125% in più rispetto a 10 anni fa e per 
soddisfare la domanda l’offerta di pro-
dotti bio dell’Unione aumenterà ancora.

http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php/Organic_farming_
statistics (Statistiche aree produttive)

http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/
show.do?dataset=org_coptyp&lang=en 
(Statistiche numero operatori)

Stime in ribasso
per la Champagne

La Champagne ha rivisto in basso le sue 
stime per le spedizioni globali del 2017. 
La Regione più celebre della spumanti-
stica mondiale ha infatti inviato meno 
di 308 milioni di bottiglie negli ultimi 
12 mesi. I livelli di spedizione fino ad 
ottobre erano positivi sullo stesso pe-
riodo del 2016, e il Comité Champa-
gne aveva stimato che la Champagne 
avrebbe raggiunto almeno i 312 milio-
ni di bottiglie spedite nel mondo, con 
un aumento del 2% sui 306 milioni del 
2016. Ma una performance deludente 
negli ultimi due mesi del 2017, il perio-
do dell’anno più favorevole per le ven-
dite di Champagne, ha imposto una sti-
ma in calo per il 2017 da 312 a 307,6 
milioni di bottiglie, con un incremen-
to di appena lo 0,5% sul 2016. È un ri-
sultato che sorprende quasi tutti pro-
duttori della Champagne, infrangendo 
le loro aspettative, sottolinea il sito 
www.thedrinksbusiness.com, e viene 
imputato alla scarsa performance del-
le vendite a fine anno nei due mag-
giori mercati, Francia e Regno Uni-
to. Le cifre ufficiali sulle spedizioni 
di Champagne del 2017, mercato per 
mercato, saranno tuttavia rivelate al 
prossimo ProWein.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/01/2017-champagne-
shipments-forecast-to-fall-below-308m-
bottles/

Vacanze e vino secondo 
gli statunitensi:
un 2018 roseo
per il Vecchio Continente

La nuova frontiera del turismo è quel-
la dei wine lovers, che scelgono come 
meta per le loro vacanze le più inte-
ressanti regioni del vino nel mondo. 
Ma dove preferiranno passare le va-
canze nel 2018 gli appassionati di vino 
statunitensi? Wine Spectator, magazi-
ne enoico tra i più influenti del setto-
re, lo ha chiesto ai propri lettori che, 
nonostante le numerose “new entry” 
tra i Paesi produttori di vino, hanno 
indicato ancora come meta preferita, 
da ben il 41% dei votanti, le classiche 
mete enoiche del Vecchio Mondo. Fran-
cia e Italia per prime, ma anche Spa-
gna e Germania, dovranno aspettarsi 
anche quest’anno numerosi turisti da-
gli Stati Uniti che, armati di calici, an-
dranno alla scoperta dei grandi territo-
ri del vino.

https://ec.europa.eu/info/news/organic-farming-continues-grow-dynamism-fails-boost-agricultural-employment-levels_en
https://ec.europa.eu/info/news/organic-farming-continues-grow-dynamism-fails-boost-agricultural-employment-levels_en
https://ec.europa.eu/info/news/organic-farming-continues-grow-dynamism-fails-boost-agricultural-employment-levels_en
https://ec.europa.eu/info/news/organic-farming-continues-grow-dynamism-fails-boost-agricultural-employment-levels_en
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Organic_farming_statistics
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Organic_farming_statistics
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Organic_farming_statistics
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=org_coptyp&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=org_coptyp&lang=en
http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=org_coptyp&lang=en
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/2017-champagne-shipments-forecast-to-fall-below-308m-bottles/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/2017-champagne-shipments-forecast-to-fall-below-308m-bottles/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/2017-champagne-shipments-forecast-to-fall-below-308m-bottles/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/01/2017-champagne-shipments-forecast-to-fall-below-308m-bottles/
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Difficoltà per le nuove 
denominazioni che
si affacciano
al mercato enoico

Se è vero che secondo molti il vino non 
è del tutto assimilabile a qualsiasi al-
tro prodotto di largo consumo, per tut-
ta una serie di specificità, l’affacciar-
si di una nuova denominazione su un 
mercato globale estremamente com-
petitivo e affollato non è uno scher-
zo, e il solo essere qualcosa di nuovo, 
nella stragrande maggioranza dei casi, 
non basterà a garantirne il successo. 
A sostenerlo, dalle colonne di “Meinin-
ger’s Wine Business Journal”, è Robert 
Joseph, che analizza la nascita di nuo-
ve denominazioni alla luce del tasso 
di mortalità dei prodotti di largo con-
sumo che ogni anno si affacciano sul 
mercato. Con cifre tutt’altro che con-
fortanti, perché secondo le stime fir-
mate da Linton, Matysiak & Wilkes 
Inc. – Iri, relative al mercato america-
no, tra il 72 e il 78% delle migliaia di 
nuovi prodotti lanciati ogni anno non 
sopravvivono alla prova del fuoco, e 
questo per quattro motivi principali: 
mancanza di beneficio percepito dal 
consumatore, mancanza di innovazio-
ne, marketing insufficiente o ricerche 
di mercato inadeguate.

https://www.meininger.de/en/wine-
business-international/what-makes-
wine-successful

Italia n. 1 al mondo
per il cibo,
lo “certifica” anche
il “Best Countries 2018”

Al n. 15 nel ranking complessivo su 80 
Paesi, che rappresentano il 95% del Pil 
mondiale, l’Italia è al n. 1 al mondo nel 
blocco “Heritage”, categoria che com-
prende, tra le altre cose, la qualità e 
la storicità del cibo (insieme a cultura, 
storia e attrazioni culturali): è il ver-
detto di “Best Countries 2018”, rappor-
to stilato dalla U.S News & World Re-
port, insieme alla Wharton University 
of Pennsylvania ed alla società di con-
sulenza Y&R’s BAV Group, presentato 
nei giorni scorsi a Davos.

https://www.usnews.com/news/best-
countries/italy

Vino mondiale:
notizie dai competitor
del Belpaese

Mentre in Italia le stime vendemmia-
li più aggiornate sono quelle di As-
soEnologi del 20 ottobre - che come 
noto parlano di una raccolta in Italia 
sui 38,9 milioni di ettolitri, in calo del 
-28% sul 2016 - da Francia e Spagna 
arrivano i dati aggiornati dei rispetti-
vi Ministeri dell’Agricoltura, che hanno 
corretto in entrambi casi al ribasso le 
già poco incoraggianti notizie arrivate 
verso la fine delle vendemmie. In Fran-
cia, secondo FranceAgriMer, l’agenzia 
statistica del Ministero dell’Agricoltu-
ra francese, si parla di una produzione 
scarsissima, sui 35,6 milioni di ettoli-
tri, ben 10 milioni di ettolitri in meno 
sulla raccolta 2016 (-22%). Un dato 
identico a quello appena rilasciato dal 
Ministero dell’Agricoltura di Spagna, 
che stima anche in questo caso una 
produzione di vino e mosti di 35,6 mi-
lioni di ettolitri dalla vendemmia 2017, 
con un calo del 19,6% sui 44 milioni di 
ettolitri del 2016. Dati di segno oppo-
sto giungono invece dall’emisfero Sud 
del mondo. Secondo i dati di Wines of 
Australia, ad esempio, le esportazioni 
dei vini del Paese avrebbero registrato 
un balzo clamoroso delle esportazioni, 
nell’ordine del +15% sul 2016 in valore, 
a quota 2,5 miliardi di dollari austra-
liani (sui 2 miliardi di dollari america-
ni), e dell’8% in volume, a 881 milioni 
di litri. Una crescita che, in buona so-
stanza, è dovuta quasi esclusivamen-
te alla Cina, oggi di gran lunga primo 
mercato per le cantine d’Australia, che 
ha aumentato le importazioni di vino 
australiano del 63% in un anno.

https://www.meininger.de/en/wine-business-international/what-makes-wine-successful
https://www.meininger.de/en/wine-business-international/what-makes-wine-successful
https://www.meininger.de/en/wine-business-international/what-makes-wine-successful
https://www.usnews.com/news/best-countries/italy
https://www.usnews.com/news/best-countries/italy
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Il vino italiano “invade” 
i media cinesi: nasce 
Absolute Italy Lifestyle, 
firmato Taste Italy!

Il vino italiano “invade” i media cinesi: 
nasce Absolute Italy Lifestyle, progetto 
che vede insieme Taste Italy!, la socie-
tà cinese di proprietà di Business Stra-
tegies e lo Shanghai Morning Post, il 
principale media della metropoli asia-
tica (parte dello Shanghai United Me-
dia Group, la più grande società di me-
dia in Cina, di matrice governativa). 
Obiettivo dichiarato è quello di ren-
dere più familiare e conosciuto il vino 
made in Italy attraverso un’azione di 
promozione integrata e mirata al con-
sumatore finale, che va dalla formazio-
ne alla comunicazione di massa, fino 
all’e-commerce.

http://www.bsnstrategies.com/main/it/
archives/6263

Ecommerce,
il modello cinese

JD.com – colosso cinese dell’ecommer-
ce che sta crescendo grazie anche alla 
competizione diretta con Alibaba – 
sbarca sul mercato del retail fisico con 
l’apertura di una nuova catena di gro-
cery stores in Cina, 7Fresh. Un mercato 
enorme e al contempo quasi irraggiun-
gibile – quello cinese – ove Amazon, 
eBay e i concorrenti occidentali han-
no difficoltà di accesso o comunque di 
penetrazione. Non a caso Walmart ha 
fatto accordi proprio con JD, per ave-
re una chance nell’Impero di mezzo. 
Il modello di sviluppo di JD (7Fresh) e 
Alibaba (Hema) è in linea con le attuali 
tendenze della distribuzione globale: 1) 
iperlocalizzazione, attraverso punti fi-
sici aperti al pubblico mediante i quali 
servire le comunità locali. La tecnolo-
gia viene utilizzata in questi punti fisici 
per ridurre al minimo le inefficienze di 
inventario e l’impiego di risorse uma-
ne; 2) integrazione verticale dell’intera 
supply chain, fino a controllare il fati-
dico “ultimo miglio”.

Amazon apre
al pubblico il primo 
negozio senza casse

Dopo più di un anno di test, apre a Se-
attle, negli Usa, il primo supermerca-
to “senza casse” di Amazon. Nel ne-
gozio, che si chiama Amazon Go, i 
cassieri sono sostituiti da un sofisti-
cato sistema di videocamere, senso-
ri e intelligenza artificiale che “guar-
da” cosa i clienti mettono nel carrello 
(e anche cosa tolgono) e addebita sul 
loro account Amazon il conto quando 
escono dal minimarket. Non si sa se 
e quando la compagnia porterà questo 
tipo di negozio in altre città america-
ne o del mondo, ma la novità potrebbe 
far discutere per la potenziale perdi-
ta di posti di lavoro nel settore e per le 
telecamere che seguono costantemen-
te le persone negli acquisti. Il negozio 
comunque non è completamente pri-
vo di personale: ci sono dei commes-
si che si occupano della preparazione 
dei cibi pronti in vendita, degli scaffali 
e dell’assistenza ai clienti.

http://www.bsnstrategies.com/main/it/archives/6263
http://www.bsnstrategies.com/main/it/archives/6263
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Accade
in Italia

Martina a Bruxelles
per discutere di nuova 
PAC e di tutela
dei prodotti 
agroalimentari
nei mercati esteri

Con apposito comunicato, il Mipaaf ha 
informato della partecipazione del Mi-
nistro Martina al Consiglio dei Ministri 
europei dell’agricoltura e della pesca 
del 29 gennaio. Tra i punti all’ordine 
del giorno: il dibattito sulla nuova Po-
litica Agricola Comune e il commer-
cio internazionale dei prodotti agricoli, 
con particolare attenzione ai negozia-
ti di libero scambio in corso e a quelli 
futuri intrapresi dall’Unione europea. 
In particolare, sul fronte degli accor-
di commerciali, il Ministro ha dichiara-
to: “Sono uno strumento estremamen-
te importante per aprire nuovi mercati 
e dare opportunità ai nostri produtto-
ri. Ma servono regole giuste. La nostra 
priorità è tutelare i prodotti sensibili, 
e le nostre Indicazioni Geografiche. Il 
mancato riconoscimento o una tutela 
parziale delle Ig possono creare enor-
mi penalizzazioni alle produzioni eu-
ropee di qualità e vanificare gli effetti 
positivi dell’apertura di nuovi merca-
ti.”. Al Consiglio UE Martina ha altresì 
ricordato la necessità di adottare nor-
me comuni per l’etichettatura di ori-
gine obbligatoria della materia prima 
agricola, al fine di valorizzare al meglio 
il modello agricolo europeo. 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12178

DOP-IGP patrimonio
da 15 miliardi, crescita 
record +6%. 10 anni
di prodotti
a denominazione:
per Food & Wine italiani 
+70% in valore e +143% 
all’export

Si rafforza il primato mondiale dell’I-
talia per numero di prodotti DOP-IGP 
con 818 Indicazioni Geografiche regi-
strate (al 15 gennaio 2018) a livello 
europeo. Il comparto esprime i risul-
tati più alti di sempre anche sui valori 
produttivi con 14,8 miliardi di valore 
alla produzione e 8,4 miliardi di va-
lore all’export. Dati che testimonia-
no una crescita del +6% su base an-
nua e un aumento dei consumi nella 
GDO del +5,6% per le vendite Food a 
peso fisso e del +1,8% per il Vino. An-
che il trend degli ultimi 10 anni mo-
stra una crescita continua del siste-
ma DOP-IGP, che ha così affermato 
il proprio peso economico nel Paese 
fino a rappresentare l’11% dell’indu-
stria alimentare e il 22% dell’export 
agroalimentare nazionale.

Il settore Food, che nel 2016 conta 
83.695 operatori (+5% sul 2015), vale 
6,6 miliardi di euro alla produzione 
e 13,6 miliardi al consumo, con una 
crescita del +3% sul 2015, con l’ex-
port che continua a crescere (+4,4%) 
e un trend che nella Grande Distribu-
zione supera il +5,6% per il secondo 
anno consecutivo.

Il comparto Wine – oltre 3 miliardi 
di bottiglie – vale 8,2 miliardi di euro 
alla produzione con una crescita del 
+7,8% e sfiora i 5 miliardi di valore 
all’export (su un totale di 5,6 miliar-
di del settore). Il Sistema delle DOP-
IGP in Italia garantisce qualità e sicu-
rezza anche attraverso una rete che, 
alla fine del 2017, conta 264 Consorzi 
di tutela riconosciuti dal Mipaaf e ol-
tre 10mila interventi annui effettuati 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12178
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12178
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12178
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Valorizzazione
e salvaguardia
dei prodotti 
agroalimentari DOP, IGP
e STG: decreti 
concessione contributi

Sono reperibili sul sito Mipaaf i de-
creti ministeriali di concessione dei 
contributi (fondi 2017), con relative 
tabelle dei costi, da destinare ad ini-
ziative per la valorizzazione e salva-
guardia dei prodotti agroalimentari 
DOP,IGP e STG.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12125

ICQRF – Cantina Italia: 
primo bollettino
con dati su vini, mosti
e denominazioni

Sul sito del Mipaaf è disponibile il 1° 
bollettino che riporta dati su vini, mo-
sti e denominazioni detenuti in Italia 
al 1° gennaio 2018 dai soggetti obbli-
gati alla tenuta del Registro telema-
tico Vino. Ammonta a 51.278.068,02 
ettolitri il totale complessivo di vino 
detenuto dalla Cantina Italia.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12122

dagli Organismi di controllo pubbli-
ci. Questi alcuni dei dati salienti che 
emergono dal Rapporto 2017 Ismea-
Qualivita presentato il 23 gennaio 
scorso a Roma.

http://www.qualivita.it/15-rapporto-
ismea-qualivita/

OCM Vino–misura 
investimenti:
modifiche al DM
del 14/02/2017 n. 911

Con Decreto n. 315 del 18/01/2018 il 
Mipaaf ha apportato modifica al DM 
del 14/02/2017 n. 911, di attuazione del 
Reg. UE n. 1308/2013 e dei Reg. UE n. 
1149/2016 e Reg. UE n. 1150/2016 (ap-
plicazione della misura degli investi-
menti). Le modifiche apportate al pre-
detto DM accolgono le richieste della 
Regioni Friuli Venezia Giulia di aggior-
nare l’elenco delle operazioni finanzia-
bili con i fondi stanziati dall’OCM Vino 
per la misura investimenti. Con tale 
provvedimento viene pertanto modifi-
cato l’Allegato II al citato decreto.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12154

Deroga alle 
fermentazioni
e rifermentazioni
al di fuori del periodo 
vendemmiale per i vini
a DO ed altri in GURI

Facendo seguito alla sua pubblicazio-
ne sul sito Mipaaf, già comunicata nel 
bollettino relativo a dicembre 2017, è 
apparso sulla GURI del 13 gennaio il 
decreto ministeriale recante “Deroga 
alle fermentazioni e rifermentazioni al 
di fuori del periodo vendemmiale per i 
vini a denominazione di origine ed in-
dicazione geografica e per particolari 
vini compresi i passiti ed i vini senza 
indicazione geografica, ai sensi della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, artico-
lo 10, comma 4”.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/01/13/10/sg/pdf (Pag. 46)

Pubblicato in GURI
il decreto di proroga 
della data
di presentazione della 
dichiarazione
di vendemmia

E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana, il decre-
to Mipaaf di “Modifica del decreto n. 
5811 del 26 ottobre 2015, recante «Di-
sposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (CE) n. 436/2009 della 
Commissione del 26 maggio 2009 ine-
renti le dichiarazioni di vendemmia e 
di produzione vinicola»”, con il quale 
erano stati prorogati i termini di pre-
sentazione delle dichiarazioni di ven-
demmia e di produzione (al 15 dicem-
bre 2017) e di diffusione dei dati (entro 
il 15 gennaio 2018) per la sola campa-
gna 2017/2018. Di tale proroga era sta-
ta già riportata notizia nel bollettino 
relativo a novembre 2017.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/01/10/7/sg/pdf (Pag. 6)

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12125
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Approvazione del primo 
elenco di domande
di sostegno ammissibili 
per le colture vegetali 
(campagna 2016)

Con DM n. 2751 del 26/01/2018 il Mi-
paaf ha pubblicato un primo elenco 
delle domande di sostegno presenta-
te a fronte dell’avviso pubblico 7 ago-
sto 2017, relativo alle polizze a coper-
tura dei rischi sulle produzioni vegetali 
– campagna 2016 – di cui alla Sotto-
misura 17.1 “Assicurazione del raccol-
to, degli animali e delle piante” del 
PSRN 2014-2020. L’importo del contri-
buto pubblico concesso è complessi-
vamente di euro 45.923.115,45, pari al 
65% delle spesa ammessa, di cui euro 
20.665.401,95 di quota FEASR. 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12180

Stato-Regioni: approvato 
riordino del fondo
di solidarietà nazionale 
in agricoltura

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali rende noto che la 
Conferenza Stato-Regioni ha approva-
to lo schema di riordino del fondo di 
solidarietà. La nuova norma promuo-
ve lo sviluppo di strumenti assicura-
tivi innovativi, anche tramite la nuo-
ve polizze sperimentali e di fondi di 
mutualizzazione ed estende, inoltre, le 
coperture agevolate anche ad eventi di 
portata catastrofica, epizoozie, organi-
smi nocivi ai vegetali. Il Fondo di so-
lidarietà nazionale potrà essere atti-
vato anche a fronte dei danni causati 
da fauna selvatica protetta e sono sta-
te semplificate anche le procedure per 
mettere a disposizione delle Regioni le 
risorse per gli interventi compensa-
tivi e, nell’ambito delle polizze speri-
mentali, sarà possibile mettere a pun-
to meccanismi di calcolo delle perdite. 
Vi sarà una compressione dei costi di 
gestione delle polizze ed una semplifi-
cazione con maggiore trasparenza dei 
meccanismi di risarcimento del danno 
ed è stata prevista inoltre la possibilità 
di calcolare le perdite sulla base di in-
dici, anche ai fini dell’erogazione degli 
interventi compensativi.

Presentati i Distretti
del Cibo

Sono stati presentati di recente a Ber-
gamo i Distretti del Cibo, un nuovo 
strumento previsto dalla legge di bi-
lancio per garantire ulteriori risorse e 
opportunità per la crescita e il rilancio 
a livello nazionale di filiere e territori. 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12164

Istat: 2016 in crescita 
per il settore 
agroalimentare
DOP-IGP-STG

Se il Rapporto Ismea-Qualivita contri-
buisce a mettere in luce in primo luo-
go il valore economico espresso dal-
le Indicazioni Geografiche, l’Istituto 
di Statistica fotografa soprattutto lo 
stato di salute del tessuto produtti-
vo agroalimentare DOP-IGP-STG al 31 
dicembre 2016 (riferito al solo Food). 
Nell’anno in questione si rafforza la 
tendenza crescente del settore dei 
prodotti agroalimentari di qualità nel-
le sue diverse dimensioni (produttori, 
trasformatori, allevamenti, superfici e 
numero di prodotti riconosciuti). Ri-
spetto al 2015 il numero di produtto-
ri delle DOP, IGP e STG aumenta del 
4,4%, sintesi della lieve diminuzione 
registrata al Nord (-0,3%) e del con-
sistente aumento rilevato nel Mezzo-
giorno (+12%) e nel Centro (+2,5%).

Cresce anche il numero dei trasfor-
matori (+4,6%), soprattutto nel Mez-
zogiorno (+16,2%) e in misura più lie-
ve nel Nord (+0,3%), che compensano 
largamente la diminuzione osservata 
al Centro (-0,4%). Rispetto al 2015, gli 
allevamenti (40.557 strutture) cresco-
no del 3,2% e la superficie investita 
(197.525 ettari) del 16%. Gli incremen-
ti maggiori si registrano nel Mezzo-
giorno (allevamenti +8,8% e super-
ficie +32,7%). Fra i principali settori 
sono in crescita i formaggi, gli orto-
frutticoli e cereali e gli oli extravergi-
ne di oliva.

L’Italia si conferma il primo Paese per 
numero di riconoscimenti DOP, IGP 
e STG conferiti dall’Unione europea. 
Nel 2016 gli operatori certificati sono 
83.695, 3.685 in più (+4,6%) dal 2015 
(91% solo attività di produzione; 5,9% 
trasformazione; 3,1% entrambe le at-
tività). Nel sistema di certificazione 
le nuove entrate di operatori (12.513) 
superano di molto le uscite (8.828). 
Gli operatori sono soprattutto uomi-

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12180
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12180
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12180
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12164
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12164
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12164


Informazione d’Origine Controllata 
Gennaio 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

23

Bollettino Mensile
per Il Settore Ig

ni: il 79,9% dei produttori e l’85,6% 
dei trasformatori. Oltre tre quarti dei 
produttori (76,3%) sono attivi in aree 
montane e collinari, il restante 23,7% 
in pianura. 

http://www.istat.it/it/files/2018/01/
REPORT-prodotti-agroalimentari-di-
qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf
?title=Prodotti+agroalimentari+di+qu
alit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-
+Testo+integrale.pdf

Export agroalimentare 
a quota 37,6 miliardi
con +7% nei primi 11 mesi 
del 2017

Il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali rende noto che, 
sulla base dei dati Istat sul commer-
cio estero diffusi lo scorso 16 genna-
io, l’export agroalimentare Made in 
Italy ha raggiunto quota 37,6 miliardi 
di euro nel periodo Gennaio-Novem-
bre del 2017, con una crescita di oltre 
7 punti percentuali rispetto allo scor-
so anno. Nel solo mese di novembre 
ha toccato quota 3,9 miliardi, l’8,5% in 
più rispetto a quello del 2016.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12134

Il made in Italy 
agroalimentare vola 
negli Stati Uniti

Il made in Italy vola negli Stati Uni-
ti, nonostante la politica dell’“America 
First” del presidente Donald Trump 
che ha frenato le economie di altri Pa-
esi. Solo le esportazioni di cibo e be-
vande, nel 2017, sono state pari a 4 
miliardi di euro, in aumento del 6% 
sul 2016. Gli Stati Uniti sono, infat-
ti, i terzi nella lista degli Italian food 
buyers, dopo Germania e Francia: tra 
i prodotti più amati dagli statuniten-
si, c’è il vino, in prima fila, seguito da 
olio, formaggi e pasta. Agroalimenta-
re a parte, l’export di made in Italy, 
secondo i dati Istat sulle esportazio-
ni mondiali del 2017, ha raggiunto ne-
gli Stati Uniti il record assoluto, supe-
rando complessivamente i 40 miliardi 
di euro, il 9,8% in più sul 2016.

http://www.istat.it/it/archivio/208569

Segnali confortanti 
per le esportazioni 
agroalimentari italiane 
in Cina

Il 2018 è l’anno del cibo italiano, e 
non poteva aprirsi in modo migliore 
che con i dati Istat, analizzati da Col-
diretti, che individuano la tendenza 
positiva dell’export dei prodotti tipi-
ci dell’agroalimentare italiano in Cina. 
Nel 2017 sono stati 1,4 milioni i cinesi 
che hanno visitato l’Italia, dove han-
no avuto modo di assaggiare ed ap-
passionarsi a prodotti di qualità made 
in Italy, che hanno fatto crescere le 
esportazioni della Penisola verso il 
mercato cinese del 18%, superando i 
460 milioni di euro. Prima eccellenza 
su tutte il vino, che ha visto le vendi-
te salire del 21%, per un totale di 120 
milioni di euro. Ma anche l’olio d’oli-
va, con oltre 40 milioni di euro, ha se-
gnato una crescita delle esportazioni 
nel Paese asiatico del 41%, i formaggi 
sono aumentati del 34%, seppur con 
un valore ancora limitato di 17 milioni 
di euro (anche a causa dei super dazi 
ridotti poi nell’ultimo trimestre dello 
scorso anno), e infine l’export di pa-
sta italiana, salito del 20% toccando i 
23 milioni di euro.

http://www.istat.it/it/files/2018/01/REPORT-prodotti-agroalimentari-di-qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf?title=Prodotti+agroalimentari+di+qualit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-+Testo+integrale.pdf
http://www.istat.it/it/files/2018/01/REPORT-prodotti-agroalimentari-di-qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf?title=Prodotti+agroalimentari+di+qualit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-+Testo+integrale.pdf
http://www.istat.it/it/files/2018/01/REPORT-prodotti-agroalimentari-di-qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf?title=Prodotti+agroalimentari+di+qualit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-+Testo+integrale.pdf
http://www.istat.it/it/files/2018/01/REPORT-prodotti-agroalimentari-di-qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf?title=Prodotti+agroalimentari+di+qualit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-+Testo+integrale.pdf
http://www.istat.it/it/files/2018/01/REPORT-prodotti-agroalimentari-di-qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf?title=Prodotti+agroalimentari+di+qualit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-+Testo+integrale.pdf
http://www.istat.it/it/files/2018/01/REPORT-prodotti-agroalimentari-di-qualit%C3%A0-DOC-IGP-STGPC.pdf?title=Prodotti+agroalimentari+di+qualit%C3%A0+-+15%2Fgen%2F2018+-+Testo+integrale.pdf
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12134
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12134
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12134
http://www.istat.it/it/archivio/208569
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Prezzi in ascesa
per i vini
a denominazione

Le rilevazioni Ismea, aggiornate a di-
cembre 2017, evidenziano un mercato 
dei vini nazionale che riflette l’anda-
mento della produzione in deciso calo 
rispetto al 2016. In particolare, le de-
nominazioni di origine hanno chiuso 
il mese di dicembre con un leggero ri-
alzo rispetto alle settimane preceden-
ti, ma con una crescita significativa, 
tranne in alcuni casi, rispetto a quan-
to registrato nello stesso periodo 
dell’anno precedente.

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/8353“

Vino in Cifre 2018”:
2017 soddisfacente
ma non vincente

“Soddisfacenti, ma non vincenti. De-
finirei così i numeri del vino italia-
no di questo 2017, fotografati da “Vino 
in Cifre 2018”, l’annuario del Corrie-
re Vinicolo, edito da Unione Italiana 
Vini in partnership con l’Osservatorio 
del Vino. I dati ci consegnano un anno 
complesso per il settore che ha ritro-
vato un’ottima spinta nel mercato in-
terno, con la ripresa dei consumi con-
fermata durante le festività natalizie, 
ma ha sofferto in competitività sul 
fronte export, dove siamo stati rallen-
tati da un sistema burocratico e am-
ministrativo che ha causato la nostra 
perdita di leadership in Usa. Il 2018 
rappresenta quindi una nuova sfida, 
che siamo pronti ad accogliere per un 
nuovo salto di qualità del nostro com-
parto”. Con queste parole Ernesto Ab-
bona, Presidente di Unione Italiana 
Vini, commenta i numeri del settore 
vitivinicolo nazionale, fotografati dai 
dati statistici elaborati dal Corriere Vi-
nicolo nell’edizione n. 8 dell’annuario 
“Vino in Cifre 2018”, la cui pubblica-

zione è anche occasione per tornare a 
riflettere sullo stato del settore. Qual-
che cifra: ammonta a 1,1 miliardi il nu-
mero di bottiglie di vino a IG prodot-
te in Italia nel 2016, con il Prosecco 
DOC in cima alla lista delle denomi-
nazioni più imbottigliate (410 milioni 
di bottiglie nel 2016) e con le prime 5 
DOP che pesano per il 44% sul totale 
imbottigliato a DO. Le destinazioni ex-
port principali per i vini italiani sono 
Usa, Germania, UK, Canada, Svizzera, 
ma anche Francia (per gli spumanti), 
Austria e Messico (per i frizzanti). Il 
consumo di vino nel mondo raggiun-
ge i 281 milioni di ettolitri, su un tota-
le alcolici di 2,5 miliardi (11%), mentre 
il consumo pro-capite di vino in Italia 
è di 36 litri (31 per la birra). 13 milioni 
sono i consumatori italiani quotidia-
ni (15 i saltuari) per una spesa annua 
di vino da parte delle famiglie italia-
ne che si aggira attorno ai 4 miliar-
di di euro. Interessante anche l’ana-
lisi comparativa sulla ripartizione del 
fondi OCM Vino, inseriti nel bilancio 
UE 2016, tra i principali competitors 
europei (Italia, Francia e Spagna in 
particolare).

http://www.enartis.com/upload/ima-
ges/01_2018/180112100247.pdf 

Crescono
e si moltiplicano
le enoteche nelle città 
italiane

Il buon bere fa proseliti in Italia. E non 
poteva essere altrimenti visto che il 
Belpaese è uno dei maggiori produtto-
ri del nettare di Bacco. Secondo un’a-
nalisi della Camera di Commercio di 
Milano, realizzata in collaborazione 
con Coldiretti Lombardia, le enoteche 
presenti nello Stivale sono 7.300 con 
una crescita del 19% in otto anni, + 
13% in cinque. Sono stabili nell’ulti-
mo anno. Napoli (546, + 12% in cin-
que anni) guida la classifica per im-
prese seguita da Roma (482, + 31% in 
otto anni, + 19% in cinque anni, + 2% 

nell’ultimo anno). Dopo Milano (264 
imprese, +63% in otto anni, + 39% 
in cinque, + 2% in un anno) c’è Tori-
no con 228 (+27% in otto anni), Bari 
con 203, Firenze con 171 e Brescia con 
170. Crescono di più in Italia Bologna 
(+170% in otto anni, da 47 a 127), Fog-
gia (+ 68% da 53 a 89), Verona (+66% 
da 70 a 116), Cuneo (+65% da 52 a 86), 
Messina e Milano (+63%).

http://www.milomb.camcom.it/do-
cuments/10157/36057349/enote-
che.pdf/d816041c-3474-4750-93c5-
9674d4cff224 

Indagine
Censis-Assovetro:
gli italiani prediligono
il binomio vino-vetro

Per il 40,9% degli italiani, il vino, so-
prattutto se di qualità, fa rima con 
vetro: impensabile conservarlo in 
contenitori di altri materiali. È uno 
dei dati emersi dall’indagine rea-
lizzata dal Censis per Assovetro “Il 
valore sociale di prodotti e attivi-
tà dell’industria vetraria italiana”, 
da cui emerge che uno dei materiali 
più antichi realizzati dall’uomo, dopo 
anni in cui la plastica ha dominato la 
scena, torna a crescere grazie a va-
lori come la sicurezza, la sostenibili-
tà ambientale e così via. Merito delle 
qualità di resistenza alle alte tem-
perature di lavaggio dei contenitori 
vuoti, della robustezza indispensabi-
le per il riempimento, della richiudi-
bilità perfetta, della totale garanzia di 
non assorbimento di sapori e odori, 
cioè tutte caratteristiche che lo ren-
dono uno dei materiali più sicuri dal 
punto di vista igienico sanitario. E in-
fatti, il 65% degli italiani considera il 
packaging in vetro il più sicuro per 
il cibo, il 72% degli italiani per le be-
vande, il 51% lo reputa migliore per 
prevenire forme di contaminazio-
ni del cibo. E poi, il vetro per le sue 
proprietà è particolarmente in linea 
con le esigenze di riciclo e riutilizzo. 
L’aspetto “sostenibilità” ha in effetti 

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8353�
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8353�
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8353�
http://www.enartis.com/upload/images/01_2018/180112100247.pdf
http://www.enartis.com/upload/images/01_2018/180112100247.pdf
http://www.milomb.camcom.it/documents/10157/36057349/enoteche.pdf/d816041c-3474-4750-93c5-9674d4cff224
http://www.milomb.camcom.it/documents/10157/36057349/enoteche.pdf/d816041c-3474-4750-93c5-9674d4cff224
http://www.milomb.camcom.it/documents/10157/36057349/enoteche.pdf/d816041c-3474-4750-93c5-9674d4cff224
http://www.milomb.camcom.it/documents/10157/36057349/enoteche.pdf/d816041c-3474-4750-93c5-9674d4cff224
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il suo peso quando si parla di vetro. 
L’81% degli italiani considera il vetro 
la forma di packaging più sostenibi-
le e amico dell’ambiente; il 53% con-
sidera i rifiuti di vetro i meno danno-
si per l’ambiente; il 47% ritiene che 
possa essere riciclato di più di altri 
materiali. Gli italiani sono tra i prin-
cipali consumatori di vetro della Ue.

Rapporto Marca 2018: 
cresce la Private Label 
nel 2017

In un mercato come quello del largo 
consumo confezionato, che è tornato 
a crescere, la marca del distributore 
(private label) nei supermercati ita-
liani fa registrare nel 2017 un aumen-
to delle vendite sia a volume (+1,7%) 
che a valore (+2,7%), per una quo-
ta di mercato del 18,5%, con il Sud 
del Paese un passo indietro, al 13,1%. 
Come rivela il Rapporto Marca 2018 
dell’Osservatorio Marca, presenta-
to al Marca di Bologna, il salone in-
ternazionale dei prodotti a marca del 
distributore, la private label cresce 
a valore soprattutto nel segmento di 
fascia elevata, trainato dalle tipologie 
premium (+17,9%), bio-eco (+10,5%) 
e funzionale (+10,2%), con un legge-
ro riposizionamento di prezzo verso 
l’alto: fatto 100 il mercato, l’indice di 
prezzo dei prodotti a marchio è pari 
a 88,6 (+0,5). Un altro aspetto da sot-
tolineare è la frenata dello strumento 
promozionale, in calo sia negli iper-
mercati (-0,4%) che nei supermercati 
(-0,5%), nei punti vendita di prossi-
mità (-0,6%) e nei discount (-0,8%). 
La performance migliore è per i di-
scount, dove la quota della private la-
bel supera ormai il 57% (il 61,3% al 
Sud), in crescita del 3,1% sul 2016, 
mentre fanno fatica gli ipermercati, 
dove la quota è inalterata (15,6%), ma 
le vendite perdono a valore lo 0,9%. 
Ad aumentare dappertutto, invece, 
è la varietà dell’offerta: negli ultimi 
3 anni il numero di prodotti a mar-
chio del distributore sullo scaffale è 
cresciuto del 5,5% nell’ipermerca-

to (2.193 referenze), del 10% nel su-
permercato (1.473), del 7,8% nei pun-
ti vendita di prossimità (814) e del 
9,5% nei discount (1.333).

http://www.marca.bolognafiere.it/me-
dia//marca/press_release/2018/Rappor-
to_MARCA_SINTESI.pdf

Rapporto Fipe 2017:
le famiglie italiane 
tornano a spendere
nei ristoranti

Con le famiglie italiane che nel 2017 
hanno speso per mangiare fuori 
casa oltre 83 miliardi di euro (+3% 
sul 2016), a fronte di una spesa ali-
mentare in casa che continua a cala-
re (-10,5% pari a una flessione di 15,9 
miliardi di euro tra il 2007 e il 2016), 
la ristorazione in Italia si conferma 
un settore trainante dell’agroalimen-
tare e motore della ripresa del Belpa-
ese (con 41 miliardi di euro di valore 
aggiunto). Tanto che, se nel periodo 
2007-2016 la contrazione dei consumi 
è stata di circa 40 miliardi di euro, a 
prezzi costanti, 21 dei quali nel solo 
comparto dei trasporti e 16 in quel-
lo alimentare, controcorrente il setto-
re alberghi e ristoranti ha guadagnato 
domanda per poco più di 4,4 miliar-
di di euro e la ristorazione da sola ha 
sfiorato i 2,5 miliardi di euro. Terzo 
mercato in Europa dopo Regno Unito 
e Spagna, i consumi fuoricasa in Ita-
lia (ormai attestati sul 36% dei con-
sumi complessivi) stanno dunque tor-
nando ai livelli pre-crisi (a fronte del 
+1 miliardi di euro in Francia, -11 mi-
liardi di euro in Spagna e -3,7 miliardi 
nel Regno Unito). Questa è la fotogra-
fia scattata dal Rapporto Ristorazione 
2017 della Fipe-Federazione Italiana 
Pubblici Esercizi, presentato di recen-
te a Palazzo Castiglioni a Milano, e de-
dicato a Gualtiero Marchesi.

http://www.fipe.it/comunicazione/no-
te-per-la-stampa/item/5519-rapporto-
ristorazione-2017.html 

Un italiano su tre 
viaggia per la passione 
per il cibo e per il vino

Italiani in viaggio? Oggi, uno su tre 
lo fa per la passione del cibo o del 
vino. Secondo il 30%, l’enogastrono-
mia non è un elemento “accessorio”, 
ma una componente che influen-
za (anzi, spesso determina) la scelta 
della meta. Lo ha certificato il primo 
“Rapporto sul turismo enogastrono-
mico italiano”, condotto dall’Univer-
sità degli Studi di Bergamo assieme 
alla World Food Travel Association 
e presentato il 23 gennaio a Milano 
nella sede del Touring Club Italiano. 
Il “succo” del Rapporto, al di là dei 
numeri, è chiaro: in Italia il turismo 
enogastronomico ha ancora ampio 
spazio di crescita, sia perché il trend 
è in aumento (nel 2016, come rileva-
to dal Food Travel Monitor 2016, il 
dato parlava di un italiano su 5 e ora 
siamo a uno su 3, tradotto in un 10% 
in più) sia perché c’è una domanda 
(o tante domande) che non trova-
no soddisfazione nell’offerta. Quindi, 
per gli operatori del settore che vo-
gliono espandersi o per chi vuole en-
trare ci sono ampie possibilità.

http://www.marca.bolognafiere.it/media//marca/press_release/2018/Rapporto_MARCA_SINTESI.pdf
http://www.marca.bolognafiere.it/media//marca/press_release/2018/Rapporto_MARCA_SINTESI.pdf
http://www.marca.bolognafiere.it/media//marca/press_release/2018/Rapporto_MARCA_SINTESI.pdf
http://www.fipe.it/comunicazione/note-per-la-stampa/item/5519-rapporto-ristorazione-2017.html
http://www.fipe.it/comunicazione/note-per-la-stampa/item/5519-rapporto-ristorazione-2017.html
http://www.fipe.it/comunicazione/note-per-la-stampa/item/5519-rapporto-ristorazione-2017.html
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Imprese agricole:
Italia più produttiva
di Germania e UE

L’agricoltura ha tenuto nonostante la 
crisi, che è stata un acceleratore del-
la modernizzazione nel comparto pri-
mario e che vede la produttività ita-
liana superiore a quella tedesca e 
addirittura doppiare la media UE. E’ 
quanto emerge da uno studio presen-
tato da Fieragricola/Nomisma in oc-
casione della conferenza stampa del-
la 113/ma edizione di Fieragricola, la 
rassegna di Veronafiere in program-
ma dal 31 gennaio al 3 febbraio. ‘’La 
crisi ha trascinato con sé il 20% del-
le aziende - ha detto il direttore area 
Agroalimentare di Nomisma, Denis 
Pantini - circa 180mila imprese in 
meno, con una decrescita della forza 
lavoro di quasi l’8%. A chiudere sono 
state più quelle marginali, e a condu-
zione diretta rispetto alle aziende con 
salariati’’. Di fatto si sono accelerati 
il ricambio generazionale e la moder-
nizzazione nei campi. Con, evidenzia 
lo studio, una buona tenuta del valo-
re aggiunto (+3,9%) e un valore me-
dio della produzione per azienda cre-
sciuto dell’88%. L’uscita dal mercato, 
in dieci anni, di quasi il 20% delle im-
prese agricole, in buona parte a con-
duzione diretta, ha coinciso infatti con 
diversi salti di qualità: dal valore del-
la produzione, alla crescita (del 58%) 
della superficie media per azienda, alla 
produttività che, con 36mila euro per 
addetto, è oggi quasi il doppio rispet-
to alla media UE. Inoltre, fa ben spe-
rare sia l’ulteriore incremento delle 
aziende a conduzione femminile - oggi 
al 20% contro una media UE del 13% - 
sia gli incoraggianti ultimi sviluppi di 
imprese under 35, a +14% negli ultimi 
18 mesi, sebbene l’età media sia anco-
ra molto più alta dei colleghi europei.

Innovazione, alleanza 
fra operatori, qualità 
dei prodotti e valori dei 
consumatori: ecco dove 
il settore agroalimentare 
deve investire
nel prossimo triennio

nnovare in ambito produttivo e di-
stributivo (tramite ad esempio la di-
gitalizzazione), allearsi fra grandi e 
piccoli operatori per condividere il 
know-how, puntare sulla qualità dei 
prodotti e dedicarsi ai valori che le-
gano le aziende ai loro consumatori. 
Questa è la principale evidenza emer-
sa dall’Osservatorio Deloitte per il set-
tore agroalimentare, in un evento or-
ganizzato lo scorso 25 gennaio presso 
la Greenhouse Deloitte di Milano; 
punti chiave d’investimento, quelli 
sopra menzionati, che promettono un 
potenziale di crescita del fatturato di 
15 miliardi di euro nel prossimo trien-
nio, per un comparto che è costitui-
to da 8.300 aziende che generano un 
fatturato aggregato di 125 miliardi di 
euro e che contano più di 340.000 di-
pendenti. Nello specifico, l’attenzione 
al consumatore può determinare una 
crescita del 22%-25% del fatturato per 
le aziende che hanno avviato politiche 
in questa direzione, la sinergia tra gli 
operatori favorisce un incremento di 
oltre il 36% di fatturato per le aziende 
che hanno avviato collaborazioni o ri-
organizzazioni strategiche, mentre la 
disponibilità di beni di qualità consen-
te un aumento di oltre il 40% di fat-
turato per le aziende che sviluppano 
una puntuale comunicazione dei valo-
ri e sanno offrire i propri prodotti sui 
nuovi mercati.

ProWein, al via a marzo. 
Le novità presentate
in una conferenza 
stampa a Roma

Si è svolta il 18 gennaio a Roma la 
conferenza stampa per la presen-
tazione della XXV edizione di Pro-
Wein, la fiera internazionale dei vini 
e dei liquori, che si svolgerà dal 18 al 
20 marzo a Düsseldorf in Germania. 
E, per l’occasione, ci sarà molta Ita-
lia: il Belpaese è, ancora una volta, il 
primo per partecipazione e presenze, 
con 1.700 aziende (29% degli esposi-
tori) in una fiera che ospiterà 6.700 
espositori da tutto il mondo. Momen-
to di business concreto, soprattutto, 
ma anche di riflessione su quello che 
sta succedendo nel mondo del vino, 
con l’edizione n. 2 del Business Re-
port della ProWein, realizzato in col-
laborazione con la prestigiosa Univer-
sità di Geisenheim, che coinvolgerà 
più di 1.500 produttori e distributori 
da tutto il Pianeta, per una fotografia 
completa e aggiornata sull’attuale si-
tuazione economica, sui mercati con-
solidati e in crescita, sui canali di ap-
provvigionamento e di marketing del 
futuro e sullo sviluppo dei canali di 
vendita. Lettura fondamentale, ovvia-
mente, anche per le cantine italiane, 
che hanno visto crescere costante-
mente la loro presenza in una ker-
messe ormai tra le prime del setto-
re, e che nel 2017 ha visto l’affluenza 
di 58.500 visitatori specializzati da 131 
Paesi (oltre il 10% extra-UE). Nel 1994 
erano 29 le aziende italiane vitivini-
cole espositrici, per arrivare al “ploto-
ne” di 1.600 della scorsa edizione. Tra 
le novità dell’edizione n. 25 di Pro-
Wein, termometro delle tendenze del 
mercato, si segnala il nuovo padiglio-
ne che ospita il trio di tendenza “craft 
spirits, craft beer e cider”. Ci sarà an-
che uno spazio più ampio e completo 
per il settore biologico con una “Orga-
nic Lounge”, con i vini bio che rappre-
sentano tra le tendenze da segnalare 
a livello globale, così come la voglia di 
vini più freschi e leggeri, soprattutto 
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in Asia. Presente anche uno stand del 
Governo giapponese sulla bevanda 
Sake e lo stand dell’Ungheria con i di-
versi tipi di acquaviti di frutta. Riapre 
inoltre la “Champagne Lounge” che 
ospiterà complessivamente 150 mar-
chi. Quanto alla presenza italiana, è 
cresciuta anche nella manifestazione 
ProWine China (che nel 2018 sarà di 
scena dal 13 al 15 novembre a Shang-
hai) e sta affacciandosi anche nell’ul-
tima nata ProWine Asia (a Singapore 
dal 24 al 27 aprile 2018). 

https://www.prowein.it/

Truffa made in Italy, 
rinviate a giudizio 9 
persone per la frode 
del vino adulterato 
spacciato per le grandi 
DOC toscane 

Made in Italy è sinonimo di qualità ri-
conosciuta in tutto il mondo, anche 
quando si parla di vino, e quello ita-
liano è per definizione un prodotto di 
qualità, con attenzione per le materie 
prime e per la lavorazione. L’altra fac-
cia della medaglia, piuttosto amara, è 
che spesso si trovano, all’estero e in 
Italia, prodotti falsi e brutte copie di 
scarsa qualità, e non solo per mano di 
aziende straniere: tutta made in Italy 
è infatti la super frode del vino adul-
terato spacciato per DOC/DOCG to-
scane di alta qualità come Brunello 
di Montalcino, Chianti Classico e Sas-
sicaia, per cui il 23 gennaio scorso il 
pm Giulio Monferini, del Tribunale di 
Firenze, ha chiesto il rinvio a giudi-
zio di 9 persone, tutte coinvolte nel-
la commercializzazione di vino di bas-
sa qualità, a cui aggiungevano alcol, 
per poi imbottigliarlo in un’azienda 
di Empoli e venderlo in Italia e all’e-
stero (soprattutto in Costa Rica) come 
vino pregiato, applicando sulle botti-
glie delle etichette false. L’inchiesta, 
avviata nel 2015 e condotta dai carabi-
nieri del Gruppo tutela della salute di 
Roma e del Nas di Firenze, e coordina-

ta dalla Dda fiorentina, ha portato alla 
formulazione di diversi capi d’accu-
sa, dall’associazione a delinquere per 
frode in commercio alla contraffazio-
ne di marchio e dell’origine del vino, 
vendita di sostanze non genuine e ri-
ciclaggio.

Studio impatto anidride 
solforosa pubblicato su 
“Scientific Reports”

L’impatto della anidride solforosa sul-
la qualità dei vini è molto più profon-
do di quello che si pensava fino oggi e 
può portare ad una “enologia di preci-
sione”. Lo rivelano i risultati di una ri-
cerca condotta da un team di ricerca-
tori di Fondazione Mach e Università 
di Trento con il Dipartimento di Fisica 
e il Centro Agricoltura Alimenti Am-
biente pubblicati sulla rivista “Scien-
tific Reports”, di cui ha dato notizia 
l’agenzia ANSA. In particolare, i ricer-
catori hanno validato un nuovo me-
todo per misurare, su un ampio cam-
pione di circa 200 vini del commercio, 
una serie di derivati solfonati dei com-
posti del vino, recentemente scoperti 
dal team di ricerca. L’anidride solforo-
sa, hanno scoperto i ricercatori, rea-
gisce con numerosi composti dei vini, 
con un impatto sulla qualità. In que-
sto modo sono stati approfonditi alcu-
ni aspetti finora sconosciuti delle re-
azioni nei vini dell’anidride solforosa. 
Una migliore comprensione di queste 
reazioni, di cui ora si è rivelata appie-
no l’importanza, potrebbe condurre 
verso quella che viene definita come 
“enologia di precisione”. Nei vini rossi 
si produce una lenta reazione di solfo-
nazione dei tannini, dai quali dipende 
il corpo, la struttura e la sensazione 
dell’astringenza o/e morbidezza dei 
vini stessi. La concentrazione dei pro-
dotti di questa reazione aumenta con 
l’invecchiamento e potrebbe aiutar-
ci a capire uno dei meccanismi attra-
verso i quali importanti vini rossi con 
il tempo migliorano la loro qualità. E’ 
stato infatti scoperto che i prodotti di 
questa reazione sono componenti im-

portanti di vari famosi vini rossi ita-
liani ed internazionali invecchiati. Di-
versamente, nel caso dei vini bianchi 
e degli spumanti, la reazione di sol-
fonazione è particolarmente veloce; 
un’evidenza che sembra essere diret-
tamente correlata con i fenomeni che 
causano il veloce e precoce invecchia-
mento, in particolare dei vini bianchi.

https://www.nature.com/articles/
s41598-018-19185-5 (Ricerca pubblicata 
su “Scientific Reports”)

https://www.prowein.it/
https://www.nature.com/articles/s41598-018-19185-5
https://www.nature.com/articles/s41598-018-19185-5
https://www.nature.com/articles/s41598-018-19185-5
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Peronospora della vite, 
sequenziato il genoma

Si chiama Plasmopara viticola ed è un 
microrganismo che causa la perono-
spora della vite, malattia responsabi-
le ogni anno di gravi danni in Italia e 
nel mondo; il genoma è stato pubbli-
cato sulla rivista “Scientific reports” 
(gruppo Nature). I ricercatori della 
Fondazione Edmund Mach hanno de-
cifrato il codice genetico del patoge-
no e hanno scoperto, nell’ambito di 
un progetto finanziato dalla Provin-
cia autonoma di Trento, che la pero-
nospora passa piccoli Rna e microRna 
alla pianta ospite, i quali regolano l’e-
spressione di geni dell’ospite in modo 
molto diretto. Inoltre è stata identi-
ficata una proteina della peronospo-
ra che interagisce direttamente con 
un gene di resistenza di vite. Il geno-
ma riguarda uno specifico isolato di 
P. viticola che infetta la vite in Tren-
tino e tramite l’uso di sofisticati ap-
procci genomici ha prodotto una serie 
di risultati che potranno avere ricadu-
te importanti nella lotta contro questo 
patogeno riducendo così l’uso di fun-
gicidi di sintesi.

https://www.nature.com/articles/
s41598-018-19158-8 (Ricerca pubblica-
ta su “Scientific Reports”)

L’uva è un toccasana
per il cuore

Un team di ricercatori del CREA Viti-
coltura ed Enologia, sede di Turi, in 
collaborazione con ricercatori dell’U-
niversità di Bari, ha realizzato una ri-
cerca sull’uomo per valutare il lega-
me fra l’assunzione prolungata di uva 
e i processi di coagulazione e fibrino-
lisi, che potrebbero portare all’insor-
genza dei disturbi cardiovascolari. Ne 
è emerso che gli effetti salutari deri-
vanti dall’assunzione dell’uva da ta-
vola fresca potrebbero contribuire a 
proteggere l’organismo dall’insorgen-
za delle malattie cardiovascolari. Tali 

effetti antitrombotici, inoltre, persi-
sterebbero anche dopo l’interruzione 
dell’assunzione.

http://www.ansa.it/canale_terraegusto/
notizie/cibo_e_salute/2018/01/23/
studio-crea-mangiare-uva-fresca-fa-
bene-al-cuore_061bd6de-716e-42c7-
8529-0c3339d380dd.html

Assolatte
e Federalimentare 
contro l’accordo
UE-Giappone.
La Commissione UE 
smentisce

Tutti i grandi formaggi italiani a de-
nominazione resteranno esclusi dalla 
tutela in Giappone, in seguito all’ac-
cordo siglato con l’Ue, che di fatto con-
sentirà l’italian sounding. Lo fa sape-
re Assolatte, delusa e preoccupata per 
la sorte dei prodotti caseari nel Pae-
se asiatico. “Il contenuto dell’accordo 
siglato qualche settimana fa ma reso 
noto soltanto ora - fa sapere Giusep-
pe Ambrosi, Presidente di Assolatte - 
prospetta un futuro tutt’altro che po-
sitivo per il nostro export di formaggi 
in Giappone”. Non senza difficoltà As-
solatte era riuscita, collaborando con 
le autorità nazionali ed europee, a far 
comprendere nell’accordo bilaterale 
10 formaggi DOP italiani sulle 19 In-
dicazioni Geografiche casearie comu-
nitarie inserite, vale a dire Asiago, 
Fontina, Gorgonzola, Grana Padano, 
Mozzarella di Bufala Campana, Parmi-
giano Reggiano, Pecorino Romano, Pe-
corino Toscano, Provolone Valpadana, 
Taleggio. Per poter arrivare nei pros-
simi anni ad una piena tutela dei for-
maggi italiani DOP, Assolatte aveva 
dato il suo via libera ad alcune limi-
tate eccezioni assolutamente tempo-
rali. Ma la lista delle IG resa pubblica 
dalla Commissione demolisce del tut-
to la protezione dei formaggi italiani, 
liberalizzando di fatto le imitazioni. 
Saranno tutelati, ad esempio, i nomi 

composti Grana Padano e Pecorino 
Romano, ma chiunque potrà produrre 
o vendere un «grana», un «padano» o 
un «romano» realizzato chissà dove e 
chissà come. Vero capolavoro di que-
sta «tutela solo sulla carta», conclu-
de Assolatte, è stato raggiunto con il 
Parmigiano Reggiano, dove un asteri-
sco chiarisce che la DOP è salva ma 
che chiunque voglia potrà registrare il 
marchio parmesan nel mercato giap-
ponese.
Alla denuncia sollevata da Assolat-
te nei giorni seguenti ha fatto seguito 
la presa di posizione di Federalimen-
tare che invitava le Istituzioni euro-
pee, a partire dal PE, a non ratificare 
alcun accordo in assenza di garanzie 
per le IG. 
A tali prese di posizione ha subito ri-
sposto il portavoce della Commis-
sione UE, precisando che l’accordo 
commerciale tra Unione europea e 
Giappone assicura un livello di prote-
zione per i formaggi a denominazione 
di origine italiani nel mercato giappo-
nese, “incomparabilmente superiore 
rispetto all’attuale situazione”. Nes-
suna “imitazione o etichettatura fuor-
viante sarà consentita – ha replicato 
il portavoce - e sia le autorità giap-
ponesi sia quelle dell’UE avranno il 
compito di applicare questa regola di 
protezione di base”. Fonti della Com-
missione ricordano inoltre che anche 
nell’Unione la protezione non può es-
sere accordata a denominazioni come 
“mozzarella” o “camembert”, ma solo 
al nome completo del prodotto che ne 
indichi l’origine, come “Mozzarella di 
Bufala Campana” o “Camembert de 
Normandie”.

https://www.nature.com/articles/s41598-018-19158-8
https://www.nature.com/articles/s41598-018-19158-8
https://www.nature.com/articles/s41598-018-19158-8
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/cibo_e_salute/2018/01/23/studio-crea-mangiare-uva-fresca-fa-bene-al-cuore_061bd6de-716e-42c7-8529-0c3339d380dd.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/cibo_e_salute/2018/01/23/studio-crea-mangiare-uva-fresca-fa-bene-al-cuore_061bd6de-716e-42c7-8529-0c3339d380dd.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/cibo_e_salute/2018/01/23/studio-crea-mangiare-uva-fresca-fa-bene-al-cuore_061bd6de-716e-42c7-8529-0c3339d380dd.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/cibo_e_salute/2018/01/23/studio-crea-mangiare-uva-fresca-fa-bene-al-cuore_061bd6de-716e-42c7-8529-0c3339d380dd.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/cibo_e_salute/2018/01/23/studio-crea-mangiare-uva-fresca-fa-bene-al-cuore_061bd6de-716e-42c7-8529-0c3339d380dd.html
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Ripresa dei lavori
della filiera sui DM 
applicativi del Testo 
Unico Vino

Nelle scorse settimane è ripreso il 
lavoro giuridico-normativo che FE-
DERDOC, unitamente alle altre orga-
nizzazioni della filiera, sta dedican-
do all’analisi delle bozze dei decreti 
attuativi del Testo Unico Vino tutto-
ra in fase di elaborazione. Particola-
re attenzione è rivolta al DM analisi, 
a fronte della complessità della ma-
teria ed a seguito delle novità emerse 
nel Testo Unico relativamente al con-
trollo delle DOC. 

FEDERDOC
alla presentazione
del progetto editoriale 
Treccani Gusto

L’11 gennaio 2018 alla presenza di Da-
rio Franceschini - Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del Turismo 
- e Maurizio Martina - Ministro delle 
politiche agricole alimentari e foresta-
li - l’Istituto della Enciclopedia Italia-
na e Fondazione Qualivita hanno an-
nunciato, in occasione del 2018 Anno 
nazionale del cibo italiano, la nascita 
di Treccani Gusto, un nuovo proget-
to editoriale pensato per promuovere 
la cultura del cibo italiano nel mon-
do. L’obiettivo del progetto editoria-
le è quello di organizzare in un uni-
co corpus le molteplici esperienze del 
mondo rurale italiano, al fine di ren-
derle un patrimonio culturale acces-
sibile al nostro Paese e al resto del 
mondo. La complessa ricchezza delle 
esperienze agroalimentari e vitivini-
cole, che le rende uniche e inimitabili, 
sarà oggetto di prodotti editoriali di-
vulgativi (una nuova edizione dell’At-
lante Qualivita, un magazine digitale, 
una banca dati con glossario specia-
listico e ricettario) capaci di raggiun-
gere il variegato pubblico da sempre 

alla ricerca di un canale di conoscenza 
sul mondo rurale. Anche FEDERDOC 
- presente all’evento con il Vice Pre-
sidente Stefano Zanette che ha posto 
l’attenzione sulla tutela dei territori 
legata al concetto di sostenibilità - at-
traverso le parole del Presidente Ric-
cardo Ricci Curbastro, ha accolto con 
favore l’iniziativa: “La Federdoc ha fra 
i suoi scopi sociali quello di contribu-
ire ad aumentare la conoscenza del 
nostro patrimonio vitivinicolo a D.O. 
in ambito nazionale ed internaziona-
le, svolgendo attività d’informazione 
e promozione presso i vari target di 
riferimento. Siamo quindi veramen-
te lieti che l’Istituto dell’Enciclopedia 
italiana Treccani, in collaborazione 
con la Fondazione Qualivita, contri-
buisca alla valorizzazione delle nostre 
Denominazioni e della cultura enoga-
stronomica italiana. Treccani è stata, 
ed è tutt’ora, una guida attenta e pun-
tuale della nostra identità nazionale 
che ha contribuito, di generazione in 
generazione, a far crescere il sapere 
nazionale e pertanto, riteniamo, con-
tribuirà a fornire un valore aggiunto 
ai nostri prodotti di qualità, presen-
tandoli al grande pubblico come parte 
integrante della cultura italiana”.

http://www.federdoc.com/nasce-
treccani-gusto-promuovere-la-cultura-
del-cibo-italiano-nel-mondo/

Riunione di EFOW
in Portogallo 

Lo scorso 17 gennaio, a Porto, si è 
svolta una riunione dei Presidenti e 
Direttori delle organizzazioni associa-
te ad EFOW (European Federation of 
Origin Wines), tra cui FEDERDOC, nel 
corso della quale è stato dibattuto il 
tema dell’etichettatura nutrizionale e 
l’obbligo della sua applicazione anche 
nel settore vino, al fine di individua-
re una posizione comune da presen-
tare il prossimo marzo alla Commis-
sione europea.

Vita
associativa

Aggiornamento 
attività FEDERDOC

http://www.federdoc.com/nasce-treccani-gusto-promuovere-la-cultura-del-cibo-italiano-nel-mondo/
http://www.federdoc.com/nasce-treccani-gusto-promuovere-la-cultura-del-cibo-italiano-nel-mondo/
http://www.federdoc.com/nasce-treccani-gusto-promuovere-la-cultura-del-cibo-italiano-nel-mondo/
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FEDERDOC alla 
presentazione
del Rapporto 2017
Ismea-Qualivita

Lo scorso 23 gennaio si è tenuto a 
Roma, alla presenza del Ministro Mar-
tina, l’evento di presentazione del 
Rapporto 2017 Ismea-Qualivita, occa-
sione utile per illustrare e commen-
tare i risultati che emergono dall’in-
dagine socio-economica del comparto 
italiano agroalimentare e vitivinico-
lo DOP-IGP-STG. A rappresentare FE-
DERDOC è intervenuto il Consigliere 
Alberto Mazzoni, il quale ha sottoline-
ato l’importanza di fare squadra per 
far conoscere e valorizzare sempre di 
più le nostre eccellenze a IG nel mon-
do. Per l’occasione Stefano Zanette, 
Vice Presidente di FEDERDOC ha di-
chiarato: “La Federdoc, che ho l’ono-
re di rappresentare in qualità di Vice 
Presidente, ha tra i suoi scopi socia-
li la valorizzazione e la tutela dei vini 
a Denominazione di Origine italiana. 
I dati statistici che abbiamo, ci con-
fermano che i nostri vini a DO conti-
nuano a essere protagonisti indiscus-
si nei mercati europei e internazionali 
sul fronte dell’export. Nel 2016 abbia-
mo conquistato la soglia dei 5,7 mi-
liardi in valore, distinguendoci in 
particolar modo con una crescita pro-
gressiva degli spumanti (+14% in valo-
re e un +11% in volume), mantenendo 
un trend positivo anche nel 2017. La 
FEDERDOC collabora da molto tempo 
con la Fondazione Qualivita e Ismea, 
in sinergia con AICIG, per attuare un 
monitoraggio continuo e costante del-
le nostre DO. Riteniamo pertanto che 
la pubblicazione annuale del “Rap-
porto Ismea - Qualivita” sia uno stru-
mento utile ed importante attraver-
so il quale conoscere dati economici 
e analisi di mercato del comparto viti-
vinicolo e alimentare, che consentono 
di definire efficaci strategie di cresci-
ta delle nostre produzioni vitivinico-
le di qualità”. 

Presentazione
dello standard 
Equalitas al Consorzio 
Tutela Montecucco

Il 30 gennaio a Cinigiano (GR), il Con-
sorzio Tutela Montecucco ha ospita-
to una presentazione dal significa-
tivo titolo “FEDERDOC e lo standard 
EQUALITAS – il modello italiano per 
una qualità sostenibile a livello mon-
diale”, a cui è intervenuta il Direttore 
Esecutivo di FEDERDOC Cristiana Ti-
rabovi. Dopo i saluti introduttivi del 
Presidente del Consorzio Tutela Mon-
tecucco Claudio Tipa, hanno preso la 
parola, oltre alla Direttrice di FEDER-
DOC, Stefano Stefanucci, Direttore di 
Equalitas, Michele Manelli, Presidente 
della casa vinicola Salcheto di Monte-
pulciano, e Lorenzo Zanni, Professore 
ordinario DISAG dell’Università degli 
Studi di Siena. Un appuntamento uti-
le a ribadire il valore di una certifica-
zione di sostenibilità per un vino ed 
un territorio a denominazione d’ori-
gine, anche attraverso il racconto di 
esperienze già avviate in Italia in que-
sto ambito in importanti aree a voca-
zione vitivinicola. 
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Consorzio Tutela Aceto 
Balsamico di Modena IGP

è stato un anno di grande intensità il 
2017 per l’Aceto Balsamico di Mode-
na IGP: eventi promozionali, degusta-
zioni narrative, mission all’estero ma 
soprattutto dati economici che testi-
moniano non solo una sostanziale te-
nuta rispetto al 2016 ma addirittura 
un incremento. La produzione tota-
le di Aceto Balsamico di Modena IGP 
nel 2017 è arrivata infatti a 97,5 milio-
ni di litri, +3% rispetto all’anno prece-
dente e del 5% rispetto a due anni fa. 
A caratterizzare il comparto degli ace-
ti balsamici, come riportato anche nel 
Rapporto Qualivita Ismea, è proprio 
l’IGP, il quale nel 2016 ha rappresen-
tato circa il 99% dei volumi certifica-
ti in termini di valore alla produzione 
– con 385 milioni di euro inciden-
ti per il 5,8% sul totale del compar-
to Food certificato DOP e IGP – e il 
26% del totale esportazioni del com-
parto Food a Indicazione Geografica 
con 882 milioni di euro. L’Aceto Bal-
samico di Modena IGP risulta essere 
il prodotto più esportato del Made in 
Italy agroalimentare, con il 92% della 
produzione direzionata oltreconfine, 
circa la metà della quale verso Paesi 
extra-UE. Il valore al consumo è sta-
to di circa 970 milioni di euro e come 
tutti gli altri valori ha subìto un in-
cremento rispetto all’anno preceden-
te. Dinamiche positive dunque per il 
prezioso condimento, in virtù soprat-
tutto del fatto che esse si manifesta-
no in un periodo in cui la congiuntu-
ra economica è tutt’altro che positiva. 
A contribuire a detta crescita, anche 
in termini di conoscenza del prodotto, 
è stato certamente anche l’importan-
te bagaglio di iniziative organizzate 
dal Consorzio di Tutela per avvicina-
re il consumatore alla cultura di que-
sta eccellenza tipica del territorio. A 
partire dal Progetto USA, avviato nel 
mese di aprile con una durata trien-
nale fino al 2020, che prevede il coin-
volgimento di istituti culinari, chef, 
blogger, giornalisti ed influencer d’ol-
treoceano in eventi ed attività da svol-

gere sul web ed in particolare sui so-
cial network. E che a quanto pare ha 
già iniziato a rendere indietro a Mo-
dena una bella ventata di notorietà, 
essendo stata la provincia modenese 
classificata di recente da un’autorevo-
le testata americana, il NewYorkPost, 
come la capitale italiana del cibo, con 
le sue 23 IG riconosciute di cui fa par-
te altresì l’Aceto Balsamico di Mode-
na IGP. Un simile progetto di comu-
nicazione promozionale “virtuale” ha 
interessato nel corso dell’anno anche 
la Germania e la Francia, oltre all’Ita-
lia dove l’intensa attività comunicati-
va è culminata a dicembre con la rea-
lizzazione e trasmissione di un video 
per raccontare l’Aceto Balsamico di 
Modena IGP nella sua più intima ve-
ste, ovvero attraverso il legame con il 
territorio, la storia, la cultura, le tra-
dizioni e il gusto. Insieme alle attivi-
tà storiche e calendarizzate di anno 
in anno come Acetaie Aperte nell’ul-
timo weekend di settembre, l’eserci-
zio appena trascorso è stato ricco di 
appuntamenti promozionali anche ol-
treconfine, come il Gourmet’s Italia 
Munchen o il Summer Fancy Food a 
New York; tuttavia tra le altre inizia-
tive del Consorzio che hanno carat-
terizzato il 2017, la più importante è 
senz’altro la presenza dell’Aceto Bal-
samico di Modena IGP in quello che si 
presenta come un tempio di eccellen-
za “Made in Italy”, ovvero FICO Bolo-
gna, dove il consumatore potrà cono-
scere a fondo il prodotto e provarlo 
nell’area tematica “Le Terre del Bal-
samico”, attraverso un’originale “Bal-
samic experience”, ovvero una degu-
stazione narrativa-sensoriale. Sono 
proseguite infine senza sosta le attivi-
tà di contrasto all’illegalità e alla fro-
de da Italian Sounding, soprattutto in 
quei Paesi in cui non è giuridicamen-
te prevista una protezione della Deno-
minazione.

Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 



Informazione d’Origine Controllata 
Gennaio 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

Bollettino Mensile
per Il Settore Ig32

Consorzio Tutela 
Formaggio Asiago

Un anno all’insegna dell’Asiago DOP 
Stagionato, quello che si è appe-
na concluso. Nel 2017, la produzione 
di Asiago DOP Stagionato è aumen-
tata del 4,8% rispetto all’anno pre-
cedente, con quotazioni in crescita 
dell’8% (dato dicembre 2017 su di-
cembre 2016) e vendite a +19,1%, ov-
vero ai massimi degli ultimi dieci 
anni. Nel corso del 2017, grazie anche 
al piano di regolazione dell’offerta, è 
stato possibile immettere sul merca-
to una quantità di prodotto adegua-
ta alla domanda. Come conseguenza, 
per entrambe le tipologie della spe-
cialità veneto-trentina, sono stati evi-
tati incrementi eccessivi delle scorte, 
rimaste a livelli fisiologici per l’Asia-
go Fresco e ridotte ai minimi storici 
per l’Asiago Stagionato, con un calo di 
oltre il 20% rispetto ai livelli dell’an-
no precedente. In particolare, mentre 
sono state prodotte 1.339.118 forme di 
Asiago DOP Fresco, l’Asiago DOP Sta-
gionato, prodotto in 232.436 forme, 
ha visto aumentare di oltre il 19% la 
quantità venduta dai caseifici produt-
tori, grazie a un crescente apprezza-
mento da parte di un pubblico sem-
pre più esigente e attento alla qualità 
di questo prodotto, capace di raccon-
tare l’eccellenza di un territorio. In 
quest’anno, Asiago DOP Stagionato si 
è anche imposto all’attenzione mon-
diale proprio per le sue caratteristiche 
uniche, a riprova del livello qualitati-
vo raggiunto. Riconosciuto, a Luxu-
ry Cheese, l’evento italiano dedicato 
ai formaggi di qualità, tra i dieci for-
maggi più preziosi al mondo, toccan-
do quotazioni di 200 euro/kg per le 
stagionature dell’annata 2009, Asia-
go DOP Stagionato ha conquistato an-
che il titolo “Super Gold”, il prestigio-
so riconoscimento assegnato ai World 
Cheese Awards di Londra, la più gran-
de competizione al mondo dedicata 
ai formaggi. I due riconoscimenti in-
ternazionali confermano e supporta-
no l’azione di promozione che vedrà 
il Consorzio di Tutela impegnato an-

Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini
del Monferrato

Il 19 gennaio scorso l’Aula Magna 
dell’Università di Asti ha ospitato il 
convegno “Il Piemonte incontra la viti-
cultura Georgiana”, promosso dal Con-
sorzio del Barbera D’Asti e dei Vini del 
Monferrato, occasione per annunciare 
il ritrovamento in Georgia della testi-
monianza della più antica vinificazione 
(8000 anni), alla presenza di due pro-
tagonisti della scoperta, e per presen-
tare il progetto del vigneto sperimen-
tale “Gevir2018”: ad intervenire, tra gli 
altri, Giorgio Ferrero, Assessore all’A-
gricoltura della Regione Piemonte, il 
Presidente del Consorzio Filippo Mo-
brici, David Maghradze (Agricultural 
University of Georgia), Osvaldo Failla 
(Università degli Studi, Milano), Euge-
nio Sartori (Vivai Cooperativi Rausce-
do), e il professor Attilio Scienza (Uni-
versità degli Studi Milano). Sempre il 
Consorzio, il giorno seguente al Castel-
lo di Pino d’Asti, ha celebrato la “Freisa 
d’Asti: una Denominazione lunga 500 
anni”, con un talk show ed una grande 
degustazione.

che nel corso del 2018 nella ricerca di 
mercati nei quali gli alti livelli qualita-
tivi di questo prodotto vengono rico-
nosciuti e stimati.
Un’efficace strategia promozionale, 
dunque, deve necessariamente affian-
care la garanzia di protezione delle IG 
nei Paesi terzi sancita grazie alla sti-
pula di accordi commerciali con l’UE. 
“La tutela legale da accordi interna-
zionali è importante, ma da sola non 
basta, va accompagnata dalla promo-
zione e da sforzi continui nei merca-
ti di esportazione”. Così il Direttore 
del Consorzio Tutela Formaggio Asia-
go, Flavio Innocenzi, risponde all’AN-
SA circa le recenti polemiche sulle 
deroghe alle tutele di alcuni formaggi 
italiani DOP e IGP nell’accordo com-
merciale stipulato da UE e Giappone. 
La denominazione in questione è tra 
quelle soggette a eccezione nell’accor-
do. In quel Paese, precisa Innocenzi, 
“il nostro marchio è registrato e pro-
tetto, ma a prescindere dall’esito dei 
negoziati sulle Dop, che sono impor-
tanti, per esportare ci vogliono orga-
nizzazione, pianificazione, marketing 
e capacità di aggredire i mercati”.
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Consorzio di Tutela 
Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Dogliani 

Orlando Pecchenino ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica di Presidente 
del Consorzio di Tutela Barolo Barba-
resco Alba Langhe e Dogliani. In una 
nota, il Consorzio spiega: “il Consiglio 
di Amministrazione con rammarico 
prende atto e lo ringrazia per l’impor-
tante lavoro istituzionale svolto con 
passione, dedizione e serietà. Nel suo 
mandato sono stati raggiunti i signifi-
cativi obiettivi che il Consorzio si era 
prefissato. I vice presidenti e i con-
siglieri esauriranno le incombenze in 
scadenza al fine di indire quanto pri-
ma l’assemblea dei soci per l’elezione 
del nuovo presidente e del nuovo Con-
siglio di amministrazione”. Il manda-
to di Pecchenino e dell’attuale Cda sa-
rebbe scaduto nel 2019.

Consorzio del Vino 
Brunello di Montalcino

La “Fondazione Territoriale Brunel-
lo di Montalcino” - voluta fortemen-
te dai produttori del territorio – inizia 
ufficialmente la propria attività. Pre-
sentata lo scorso 20 gennaio a Montal-
cino, la realtà guidata da Fabrizio Bin-
docci potrà dedicarsi fattivamente alla 
propria missione che è quella di rein-
vestire a Montalcino parte dei profitti 
ottenuti dalla produzione e dalla ven-
dita del Brunello. Sul modello di quelle 
bancarie, la Fondazione, la cui creazio-
ne è stata approvata nel 2016 dall’As-
semblea del Consorzio del Brunello, è 
nata per sostenere finanziariamente 
progetti di sviluppo del territorio su di-
versi fronti: dal turismo al recupero e 
restauro di beni artistici e culturali ma 
anche nel campo del sociale e dell’in-
tegrazione. Il Cda è composto da Fabri-
zio Bindocci (Presidente), Remo Grassi 
(vice presidente), Silvio Franceschelli 
(Sindaco di Montalcino), Andrea Cor-
tonesi, Patrizio Cencioni (Presidente 
del Consorzio del Brunello), Manuele 
Bartolommei e, in qualità di Responsa-
bile Comitato Tecnico Scientifico, Ber-
nardo Losappio. La Fondazione, pur es-
sendo espressione del Consorzio, avrà 
una gestione autonoma e soprattutto 
sarà aperta partecipazioni e contribu-
ti esterni. La scelta di inserire il Sinda-
co di Montalcino nel board – in veste 
istituzionale e senza alcun ruolo poli-
tico – vuole ad esempio essere un con-
tributo alla migliore comprensione di 
quali siano ambiti e progetti che ne-
cessitano di maggiore intervento. Per 
quanto riguarda le risorse da destinare 
al territorio, una base importante do-
vrebbe venire dai contributi volontari 
dei produttori. I contributi non saran-
no distribuiti a pioggia ma, di anno in 
anno, puntando su progetti e idee con-
crete e ben delineate. Obiettivo è so-
stenere la crescita del sistema econo-
mico e sociale di Montalcino. La strada 
di una Fondazione di un Consorzio del 
Vino è già stata sperimentata in pas-
sato (dal Consorzio del Chianti Classi-
co che, nel 1991, ha lanciato una sua 

Fondazione, per la tutela del territorio 
e valorizzazione dei suoi beni artistici, 
culturali e ambientali).
Sul fronte delle iniziative promozio-
nali, in attesa dell’anteprima italiana 
Benvenuto Brunello in programma dal 
16 al 19 febbraio a Montalcino, in Usa, 
nella splendida cornice del Gotham 
Hall di New York, si è tenuta la pre-
sentazione del Brunello di Montalci-
no 2013, con una platea di appassiona-
ti entusiasti, “tasting” presi di assalto 
con due seminari esauriti e oltre tren-
ta vini di aziende presenti e pronti a 
far innamorare un mercato importan-
te e che ormai da anni ha un feeling 
speciale con la denominazione. Gran-
de attenzione e curiosità dunque da 
parte degli esperti e wine lovers giun-
ti a NYC – destinazione che precede la 
tappa di Chicago - per scoprire un’an-
nata che sembra proprio essere partita 
con il piede giusto.
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Consorzio Vino Chianti

Oltre 100 aziende e 500 tipologie di 
vino pronte per essere degustate da-
gli oltre 2 mila visitatori attesi per 
“Chianti Lovers”, la nuova edizione 
dell’Anteprima promossa dal Consor-
zio Vino Chianti, per il quarto anno 
consecutivo aperta al pubblico, che 
quest’anno vedrà l’esordio della par-
tecipazione del Consorzio di Tutela 
del Morellino di Scansano. Domeni-
ca 11 febbraio, dalle 16 alle 21 (dalle 
9.30 alle 16 l’apertura è riservata ai 
soli operatori del settore accredita-
ti) porte aperte al padiglione Cavani-
glia della Fortezza da Basso di Firenze. 
In “vetrina” l’Annata 2017 e la Riser-
va 2015 che caratterizzeranno questa 
settima edizione per la seconda volta 
organizzata nel polo fieristico fioren-
tino che ospiterà le aziende del Con-
sorzio, dei Consorzi di sotto zona, Ru-
fina, Colli Fiorentini, Colli Senesi, Colli 
Aretini, Montalbano, Colline Pisane, 
Montespertoli. La novità di quest’an-
no è l’eccezionale presenza del Con-
sorzio di Tutela del Morellino di Scan-
sano che ha deciso di organizzare la 
sua anteprima assieme al Consor-
zio del Chianti e che sarà presente 
con venti aziende che faranno degu-
stare la loro Annata 2017 e la Riserva 
2015. L’Anteprima del Chianti sarà an-
che l’occasione per fare il bilancio del 
2017 caratterizzato da un’annata colpi-
ta dalla siccità, dalle gelate e dal pro-
blema ungulati e che ha visto diminu-
ire la quantità fino al 40% rispetto alla 
media. Un danno che per fortuna non 
ha inciso sulla qualità del prodotto che, 
assicura il Consorzio, sarà eccellente. 
In programma fra le varie iniziative, 
nell’ambito dell’anteprima, un aperiti-
vo con degustazione di vini abbinati al 
cibo e dj set. Tutti i partecipanti, grazie 
anche alla collaborazione con l’azienda 
di cristalleria Fara, avranno in omag-
gio il calice serigrafato #Chiantilovers 
in tiratura limitata.

Consorzio Vino
Chianti Classico

“Fare sistema per attrarre investi-
menti e promuovere la qualità territo-
riale, con l’obiettivo comune di favori-
re l’integrazione economica e sociale, 
culturale e turistica, nel rispetto del-
la conservazione e riproduzione degli 
equilibri naturali e arrivare a una pro-
grammazione condivisa degli inter-
venti”: è con questo obiettivo che, nel 
corso dello scorso novembre, il Con-
sorzio Vino Chianti Classico, insieme 
a Consorzio Olio Dop Chianti Classico, 
Fondazione per la tutela del Territo-
rio del Chianti Classico e sette comuni 
dell’area del “Gallo Nero” hanno sigla-
to l’accordo che ha dato il via al pro-
getto del Distretto Rurale del Chianti. 
Settore pubblico e attori privati, quin-
di, che hanno deciso di unire le for-
ze, in un progetto che, con decreto 
emanato della Regione Toscana, è uf-
ficialmente divenuto realtà, con il ri-
conoscimento dell’organismo da parte 
dell’ente regionale. Il Distretto Rura-
le del Chianti, che si aggiunge a quel-
li della Lunigiana, della Maremma, a 
quello rurale-vivaistico ornamentale 
della provincia di Pistoia, a quello flo-
ricolo interprovinciale di Lucca e Pi-
stoia, al distretto rurale forestale della 
montagna pistoiese e a quello di Mon-
talcino e San Giovanni d’Asso, si pone 
dunque da oggi come referente uffi-
ciale del territorio, e un punto di rife-
rimento tramite il quale attuare pro-
getti e politiche di sviluppo concertati 
e che utilizzino risorse sia interne che 
esterne agli enti che ne fanno parte. 
E con una forma di governance duale, 
dato che sarà ripartita tra un’Assem-
blea a partecipazione aperta, il cui 
compito sarà quello di elaborare pia-
ni quinquennali economico-territoria-
li, e un’Associazione, che ne attuerà la 
realizzazione.

Consorzio di Tutela
Vini DOC Cortona

La DOC Cortona è stata protagoni-
sta sabato 27 e domenica 28 genna-
io a Wine&Siena. I vini della denomi-
nazione sono stati degustati presso il 
banco d’assaggio promosso dal Con-
sorzio Vini Cortona allestito alla Rocca 
Salimbeni. Due giorni di degustazio-
ne dove i vini delle aziende del ter-
ritorio di Cortona sono stati messi in 
mostra partendo dal vino che più rie-
sce a raccogliere le profondità di que-
sta parte di Toscana: il Syrah. La ma-
nifestazione Wine&Siena è giunta 
alla terza edizione, è il primo grande 
evento dell’anno dedicato alla scoper-
ta delle eccellenze enologiche ed è fir-
mato dagli ideatori del Merano Wine-
Festival. L’esclusività della formula di 
Wine&Siena, infatti, consiste nel fatto 
che tutti i produttori sono stati sele-
zionati tra i vincitori degli annuali The 
Wine Hunter Award. “Stiamo promo-
vendo con il Consorzio numerosi in-
contri territoriali – spiega il Presiden-
te del Consorzio Vini Cortona, Marco 
Giannoni – in parte in collaborazione 
con le associazioni dei sommelier, in 
parte con istituzioni come questa del 
Merano Wine Festival con l’obiettivo 
di incontrare da vicino il consumatore 
e prima ancora gli operatori del set-
tore, portando a crescere la presen-
za della denominazione nel mercato 
nazionale”. Costituito nella primave-
ra del 2000, il Consorzio Vini Cortona 
svolge la funzione di controllo e tutela 
dei vini a D.O.C. Cortona e ne diffonde 
la conoscenza con un’efficace attività 
culturale, divulgativa e promoziona-
le. Protegge l’immagine ed il presti-
gio della denominazione con continui 
controlli di qualità e intraprende ini-
ziative di carattere culturale tenden-
ti a far conoscere nel mondo Cortona, 
il suo territorio ed i suoi vini. Attual-
mente le aziende produttrici sono cir-
ca 60. Tra di esse si annoverano mar-
chi nati e radicati nella regione, altri 
di tradizione più recente ed altri an-
cora di importanza internazionale. 
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Consorzio
per la tutela
del formaggio
Gorgonzola DOP

 dati di produzione del formaggio Gor-
gonzola, nell’anno appena concluso, 
confermano un trend in costante cre-
scita negli ultimi anni. Nel 2017 sono 
state prodotte 4.732.715 forme di Gor-
gonzola dolce e piccante; ben 151.560 
forme in più rispetto al 2016 (+3.31%). 
La produzione 2017 si concentra pre-
valentemente nelle sei province pie-
montesi (3.283.258 forme prodotte). 
Il Gorgonzola Piccante DOP si atte-
sta sull’11% della produzione tota-
le (518.099 forme), mentre il biologi-
co rappresenta una nicchia (0,95% sul 
totale della produzione pari a 45.140 
forme). Il Presidente del Consorzio 
Gorgonzola Renato Invernizzi com-
menta con entusiasmo: “Siamo molto 
felici che il lavoro di un anno di tutti 
gli attori che rappresentano l’indotto 
creato da un’eccellenza come il Gor-
gonzola, venga riconosciuto dai con-
sumatori di tutto il mondo che di-
mostrano di apprezzare sempre più 
questo formaggio. E’ la migliore di-
mostrazione che investire nel rispetto 
della tradizione e della qualità attra-
verso un sistema di vigilanza e tute-
la, serve a far arrivare sul mercato 
un prodotto che non teme confronti 
né imitazioni. Questi dati sono anche 
la dimostrazione che la nostra comu-
nicazione funziona. Chiara, semplice, 
diretta, genuina, ben rappresenta i va-
lori sia delle nostre aziende agricole, 
sia delle nostre aziende associate, per 
un prodotto sempre eccellente”.
Come accennato nel precedente nu-
mero del presente bollettino, da gio-
vedì 1 a sabato 3 febbraio, 7 mixologist 
milanesi, tra i più in voga del momen-
to, hanno accettato la sfida proposta 
dal Consorzio per la tutela del formag-
gio Gorgonzola DOP di abbinare al for-
maggio erborinato altrettanti cocktail. 
Le creazioni proposte da ciascun lo-
cale, alcune create per l’occasione al-
tre rivisitate, sono per la precisione 

Consorzio per la tutela 
del Formaggio
Grana Padano

In una lettera aperta rivolta alle Isti-
tuzioni e ai media, Stefano Berni, Di-
rettore generale del Consorzio Grana 
Padano DOP, torna a denunciare come 
la commercializzazione incontrol-
lata dei prodotti similari sia sempre 
più dannosa per il sistema economi-
co nazionale. Il Direttore Berni ricor-
da come negli anni al Consorzio sia 
stata negata la possibilità di impedire 
ai caseifici produttori di Grana Pada-
no di produrre anche similare, nonché 
di bloccare, perché evidenti evocazio-
ni, i numerosi “Gran” che invadono 
gli scaffali. Così come è stata disatte-
sa l’emanazione di una norma, scritta 
e suggerita dal Consorzio, che, come 
accadde per i panettoni, imponesse ai 
“copioni” di esseri ben distinti e di-
stanti dagli scaffali dove si vendono 
Grana Padano e Parmigiano Reggia-
no. Berni ritiene che venga perpetra-
to un continuo inganno nei confronti 
del consumatore e sottolinea pertanto 
la necessità di un intervento del Con-
sorzio, in assenza di volontà espressa 
da parte delle Istituzioni, volto all’a-
dozione di tutti i provvedimenti legal-
mente percorribili, nonostante le ca-
renze macroscopiche della legge sul 
tema, “perché è doveroso, perché è 
un atto di lealtà e moralità verso i 
produttori e verso i consumatori”. Il 
Direttore infine chiude rivolgendo un 
invito e richiamando le responsabili-
tà verso gli allevatori, verso i caseifi-
ci e verso i consumatori di “chi potrà 
e dovrà fare e non farà rimanendo re-
ticente o latitante”. 
Notizia di diverso tenore giunge 
dall’Osservatorio nutrizionale del 
Grana Padano. I ricercatori dell’OGP 
confermano che la dieta mediterra-
nea è la più sana del mondo: lo studio 
dell’Osservatorio nutrizionale Grana 
Padano sulla longevità legata all’ali-
mentazione conferma ciò che ormai 
da tempo già si sa, e cioè che la die-
ta mista e bilanciata tipica dei Paesi 
del Sud Europa è quella che fa meglio 

due: una abbinata al Gorgonzola Dol-
ce DOP e l’altra pensata per accompa-
gnare le note più decise del Gorgon-
zola Piccante DOP. A chi sceglie uno 
dei cocktail proposti, vengono offerti 
in degustazione gratuita finger food a 
base delle due varianti di Gorgonzola 
DOP creati sempre per l’occasione da-
gli chef dei rispettivi locali. All’inter-
no dei locali è allestito un corner del 
Consorzio Gorgonzola con ricettari e 
gadget in omaggio per tutti. L’iniziati-
va del Consorzio Gorgonzola coinvol-
ge sette locali milanesi di riferimento 
nel mondo dell’alta mixology, ma con 
una proposta food altrettanto creativa 
e di qualità. I frequentatori dei loca-
li hanno inoltre la possibilità di diver-
tirsi a condividere sui social l’abbi-
namento preferito usando l’hashtag 
ufficiale #zolaecocktail.



Informazione d’Origine Controllata 
Gennaio 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

Bollettino Mensile
per Il Settore Ig36

all’organismo umano, che previene al-
cune malattie e che alza l’età media di 
chi la segue. Da recenti ricerche pub-
blicate sulla prestigiosa rivista scien-
tifica “The Lancet“ è emerso in pri-
mo luogo che un’alimentazione con 
un apporto moderato di frutta, ver-
dura e legumi, e un basso contenuto 
di carboidrati, è associata a un rischio 
inferiore di morte; in secondo luogo, 
che un più alto contenuto di grassi 
nell’alimentazione, pari a circa il 35% 
dell’apporto energetico, è associato a 
un rischio inferiore di morte. Una die-
ta ricca di carboidrati, fino a rappre-
sentare oltre il 60% dell’apporto ener-
getico, è legata invece a una mortalità 
più alta. Da questi risultati sono par-
titi i ricercatori dell’Osservatorio Gra-
na Padano che, valutando le abitudi-
ni alimentari di 4500 italiani adulti 
(57% donne e 43% maschi di età me-
dia 52 anni) per identificare il rischio 
di mortalità correlata all’alimentazio-
ne, hanno confermato la maggiore sa-
lubrità della dieta italiana rispetto a 
quelle di altri Paesi del mondo. L’Os-
servatorio ha quindi stilato una lista 
di cinque punti per aiutare i consu-
matori a introdurre la giusta dose di 
grassi - che da quanto è emerso dagli 
studi non sono da evitare totalmen-
te -, come consumare latte e latticini 
tutti i giorni, usare l’olio extra vergi-
ne d’oliva per cucinare e condire, for-
maggio stagionato da assumere 2 o 
3 volte a settimana, mangiare pesce 
(azzurro o salmone) e frutta secca.

https://www.educazionenutrizionale.
granapadano.it/it/area-stampa/
comunicati-stampa/la-dieta-
mediterranea-allunga-la-vita/

Istituto Marchigiano
di Tutela Vini
e Consorzio Tutela
Vini Piceni

Svolta nella promozione dei 2 con-
sorzi vinicoli delle Marche – l’Istituto 
Marchigiano di Tutela Vini e il Consor-
zio Tutela Vini Piceni – decisi a fare 
squadra in occasione dei principali 
appuntamenti nazionali e internazio-
nali. In occasione del cinquantenario 
delle due DOC più rappresentative del 
territorio (il Rosso Piceno e il Verdic-
chio dei Castelli di Jesi), i due Consor-
zi faranno infatti brand comune a par-
tire dalle grandi fiere di settore, come 
ProWein e Vinitaly, sino alle azioni di 
incoming, all’organizzazione di con-
vegni e alle azioni di ufficio stampa. 
Una strategia inedita tra i campanili 
del vino in Italia che si riflette anche 
nell’adesione comune a Food Brand 
Marche, il marchio dell’associazio-
ne multifiliera regionale che coin-
volge circa il 55% dell’agroalimenta-
re marchigiano. Complessivamente, 
le 2 organizzazioni rappresentano ol-
tre l’85% del vigneto Marche, che può 
contare per il triennio 2016-2018 su 
un plafond di 5 milioni di euro del Pia-
no di Sviluppo Rurale (PSR) e 2 milio-
ni di euro annui per la promozione sui 
Paesi Terzi. Il primo appuntamento 
sarà ProWein (18-20 marzo) con una 
collettiva composta da 38 aziende.

Consorzio
Mortadella Bologna

Arriva il progetto “Vigila anche tu sul-
la Mortadella Bologna Igp”. L’iniziativa 
del Consorzio di Tutela si rivolge a tut-
ti i consumatori e intende coinvolger-
li attivamente nella diffusione della 
conoscenza della Mortadella Bologna 
IGP e nella sua salvaguardia, aiutando 
così il Consorzio a vigilare e tutelare il 
Made in Italy. Attraverso il nuovo ser-
vizio, disponibile sul sito www.mor-
tadellabologna.com, il consumatore 
può segnalare direttamente al Con-
sorzio eventuali anomalie in commer-
cio, qualora abbia il dubbio che non si 
tratti di una Mortadella Bologna IGP. Il 
Consorzio risponderà ai consumatori 
e, se opportuno, interverrà con i pro-
pri agenti vigilatori (con veri e propri 
poteri di agenti di pubblica sicurezza) 
ed eventualmente coinvolgendo anche 
i preposti organi ministeriali. I consu-
matori - si legge in una nota - posso-
no inviare le segnalazioni al Consorzio 
attraverso il link.

http://www.mortadellabologna.com/
vigila-anche-tu-sulla-mortadella-
bologna-igp/

https://www.educazionenutrizionale.granapadano.it/it/area-stampa/comunicati-stampa/la-dieta-mediterranea-allunga-la-vita/
https://www.educazionenutrizionale.granapadano.it/it/area-stampa/comunicati-stampa/la-dieta-mediterranea-allunga-la-vita/
https://www.educazionenutrizionale.granapadano.it/it/area-stampa/comunicati-stampa/la-dieta-mediterranea-allunga-la-vita/
https://www.educazionenutrizionale.granapadano.it/it/area-stampa/comunicati-stampa/la-dieta-mediterranea-allunga-la-vita/
http://www.mortadellabologna.com/vigila-anche-tu-sulla-mortadella-bologna-igp/
http://www.mortadellabologna.com/vigila-anche-tu-sulla-mortadella-bologna-igp/
http://www.mortadellabologna.com/vigila-anche-tu-sulla-mortadella-bologna-igp/
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Consorzio del Formaggio 
Parmigiano-Reggiano

ll Consorzio Parmigiano Reggiano ha 
festeggiato al FICO di Bologna Sant’An-
tonio, patrono dei contadini e degli al-
levatori e protettore degli animali do-
mestici. Sabato 20 gennaio, presso il 
Teatro Arena, si è tenuta l’apertura in 
contemporanea di 10 forme di Parmi-
giano Reggiano DOP con una stagiona-
tura di 30 mesi e, a seguire, la degu-
stazione delle 10 diverse varietà nello 
“Spazio Forme” del Consorzio. All’in-
terno di FICO Eataly World, il Consor-
zio del Parmigiano Reggiano ha sem-
pre attiva una “Fabbrica”: uno spazio 
dove, grazie alle nuove tecnologie, i 
visitatori possono fare un’esperien-
za completa, vivendo l’emozione del-
la nascita di questo formaggio. Grazie 
alla collaborazione con i diversi pro-
duttori, è comunque sempre possibi-
le conoscere e assaggiare l’intero ven-
taglio di varietà della DOP: giusto per 
fare qualche esempio, dal Parmigia-
no Reggiano stagionato 12 mesi a uno 
straordinario e rarissimo Parmigia-
no Reggiano stagionato per 144 mesi, 
dal Parmigiano Reggiano Halal a quel-
lo Kosher, passando per il Parmigiano 
Reggiano di Montagna e il Parmigia-
no Reggiano da latte di Vacche Rosse. 
A FICO il Consorzio organizza anche 
attività didattiche, degustazioni gui-
date e corsi di assaggio, proponendo 
pairing con vini e birre artigianali. La 
presenza del Consorzio del Parmigia-
no Reggiano a FICO ha come obiettivo 
far innamorare i visitatori di un pro-
dotto unico per tradizioni e qualità or-
ganolettiche, incuriosendoli a visita-
re successivamente il comprensorio 
di produzione del Parmigiano Reggia-
no DOP, che si trova a una distanza di 
soli 15 km dal parco agroalimentare, 
dove sorgono i primi caseifici impe-
gnati nella produzione.
Un prodotto che conferma ancora una 
volta il suo pregio, grazie al ricono-
scimento come miglior formaggio al 
mondo a latte crudo. A decretarlo, è 
stata la prestigiosa associazione in-
ternazionale The Oldways Cheese Co-

Consorzio Tutela 
Pecorino Toscano DOP

Il Pecorino Toscano DOP è pronto a 
conquistare nuovi palati internazio-
nali. Da domenica 21 a martedì 23 
gennaio il Consorzio tutela Pecorino 
Toscano DOP è stato fra i protagoni-
sti del Winter Fancy Food, una delle 
più importanti manifestazioni dedi-
cate all’enogastronomia mondiale che 
ha coinvolto oltre 1.400 espositori, ol-
tre 80 mila prodotti e 19 mila buyers 
in arrivo da tutto il mondo. L’evento 
ha visto la partecipazione del Pecori-
no Toscano DOP unitamente a quella 
di altre eccellenze del Made in Italy a 
tavola, con il supporto dell’Italian Tra-
de Commission (ICE), l’agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane. 
“Il Consorzio tutela Pecorino Tosca-
no DOP – ha affermato il Direttore, 
Andrea Righini, in vista del presti-
gioso appuntamento - rinnova anche 
quest’anno con piacere la sua presen-
za al Winter Fancy Food, manifesta-
zione internazionale fra le più impor-
tanti del settore food che rappresenta 
un’ulteriore opportunità per promuo-
vere il nostro formaggio sul mercato 
statunitense, dove vogliamo conso-
lidarci sempre più. Durante il Win-
ter Fancy Food punteremo ad avvia-
re nuovi contatti per i nostri caseifici, 
alcuni dei quali saranno presenti in-
sieme al Consorzio, attraverso incon-
tri con buyer, degustazioni e altre ini-
ziative promozionali organizzate in 
collaborazione con l’Istituto Commer-
cio Estero e pronte a esaltare la tipi-
cità del nostro prodotto e il suo lega-
me unico con la Toscana. Tra queste, 
lunedì 22 gennaio avremo un incon-
tro riservato ai buyer americani e alla 
stampa, organizzato dallo stesso ICE. 
Nel mese di giugno, inoltre, saremo 
presenti anche al Summer Fancy Food 
in programma a New York, pronti a 
conquistare nuovi palati americani e 
a diffondere sempre più la qualità del 
nostro prodotto e della sua DOP, valo-
re aggiunto verso tutti i consumatori”.

alition - associazione internazionale 
promossa da produttori, rivenditori e 
appassionati che lottano per preser-
vare il diritto a gustare il latte crudo 
e altri formaggi tradizionali - che, tra 
i 16 finalisti dei recenti World Cheese 
Awards di Londra (3.001 formaggi da 
25 Paesi del mondo), ha recentemente 
ufficializzato la scelta del Parmigiano 
Reggiano presentato nel team azzur-
ro dalla Latteria San Pietro di Valestra 
(Valestra, Reggio Emilia). Questo rico-
noscimento, insieme con le altre 38 
medaglie conquistate a Londra dalla 
Nazionale del Parmigiano Reggiano, è 
stato festeggiato lo scorso 16 gennaio 
in Sala del Tricolore, a Reggio Emilia, 
alla presenza di tutti i caseifici coin-
volti nel progetto della Nazionale.
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Consorzio di Tutela
del Primitivo
di Manduria

Le aziende del Primitivo di Mandu-
ria fanno squadra e si danno appun-
tamento per la prima volta a Roma. 
Rosso Mediterraneo, questo il titolo 
dell’evento romano dedicato alla DOC 
pugliese. L’evento, promosso dal Con-
sorzio di Tutela del Primitivo di Man-
duria e organizzato dall’associazio-
ne GnamGlam, si è svolto domenica 
21 gennaio nel centro della Capitale 
presso l’Hotel Savoy. Diverse le azien-
de vitivinicole provenienti dalle pro-
vince di Taranto e Brindisi pronte a 
presentare le loro perle enologiche 
ad un pubblico selezionato e compe-
tente. Dalle ore 15, l’appuntamento 
con il Primitivo di Manduria è stato 
riservato agli operatori del settore e 
alla stampa specializzata. Dopo il sa-
luto del Presidente del Consorzio di 
Tutela del Primitivo di Manduria Ro-
berto Erario, dalle 17 alle 18.30, è sta-
ta la volta dell’attesa grande degusta-
zione guidata Conoscere il Primitivo 
di Manduria dedicata alle tre anime 
della grande doc pugliese: Primitivo 
di Manduria DOP, Primitivo di Man-
duria Dolce Naturale DOCG e Primi-
tivo di Manduria DOP Riserva. Infine, 
dalle 18.30 le porte sono state aperte 
al pubblico enoapassionato. I visita-
tori hanno potuto così, presso i ban-
chi d’assaggio, conoscere le diverse 
aziende con le loro etichette di Pri-
mitivo di Manduria abbinate a pro-
dotti gastronomici. Un grande evento 
a Roma per raccontare il Primitivo di 
Manduria, un viaggio in un territorio 
vitivinicolo - che abbraccia Taranto e 
Brindisi, per un totale di 3.140 etta-
ri di vigneti tra terra e mare – dove 
il vino sembra assimilarne la cultura 
e incorporarne i profumi e i sapori.
Ma il Primitivo di Manduria muove 
anche alla volta di Bruxelles: il vino 
salentino, dopo aver ricevuto atten-
zione da Washington (di qualche 
tempo fa la notizia dell’acquisto di 
numerose e preziose bottiglie da par-
te della Casa Bianca), si dedica ora 

Consorzio per la Tutela 
dell’Olio DOP Riviera 
Ligure e Consorzio
di tutela del Basilico 
Genovese DOP

Presentata la campagna naziona-
le dell’Olio Riviera Ligure DOP e Ba-
silico Genovese DOP. I Presidenti dei 
Consorzi di Tutela Olio Riviera Ligure 
DOP e Basilico Genovese DOP – Carlo 
Siffredi e Mario Anfossi – si sono in-
contrati ad Albenga per presentare la 
campagna promozionale Olio&Basilico, 
cofinanziata dal Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali 
(D.M. 58678 del 26/7/2016) e discutere 
dell’importanza delle due denomina-
zioni per l’economia ligure in occasio-
ne della recente proclamazione mini-
steriale “2018 Anno nazionale del cibo 
italiano”. Un’attenzione particolare è 
riservata alla strategia comunicativa 
utilizzata durante la campagna in atto 
nel Nord Italia, attraverso la produ-
zione e la programmazione dello spot 
promozionale “Assaggia la Liguria… 
quella vera” sulle emittenti regionali li-
guri, lombarde e piemontesi per infor-
mare il pubblico televisivo sulla qua-
lità dei due prodotti e sull’unicità del 
paesaggio ligure. “Sono convinto, per 
pluriennale esperienza, che l’impul-
so dato all’olivicoltura ligure dalla DOP 
Riviera Ligure, sia stato un beneficio 
notevole a partire proprio da chi in 
campagna lavora ogni giorno sul ter-
reno – afferma il Presidente Carlo Sif-
fredi – ne consegue che la conoscen-
za delle produzioni DOP da parte delle 
giovani generazioni non sia solo un 
mero esercizio formativo, ma si deb-
ba comprendere come una opportuni-
tà da seguire, come un obiettivo per il 
futuro, che si traduce in impegno, in 
occupazione, in qualità che scaturisce 
dal territorio ove questi ragazzi vivo-
no e ora studiano. L’ottimizzazione del-
la gestione agronomica riveste, infatti, 
un particolare rilievo per la filiera oli-
vicola-olearia ligure”. Conclude Mario 
Anfossi, rilevando come “negli ultimi 

ad una operazione di promozione sui 
mercati esteri. Protagonista questa 
volta è l’Ambasciata d’Italia in Belgio, 
che ha scelto il Primitivo di Manduria 
attraverso il suo Consorzio di tutela 
per rappresentare il meglio del made 
in Italy. La DOC pugliese incontrerà 
lunedì 5 febbraio i buyer, giornalisti 
internazionali e le massime perso-
nalità politiche europee a Bruxelles. 
Tutto questo grazie a True Italian Ta-
ste, l’evento nato per valorizzare i 
prodotti italiani in Europa e per rac-
contare il prezioso legame tra pro-
dotti agroalimentari ed i loro terri-
tori di provenienza. Il progetto nasce 
con il coinvolgimento attivo dei prin-
cipali attori della promozione italiana 
all’estero: Ambasciata, ICE, Camera 
di Commercio, ma anche Consorzi di 
Tutela e la Federazione italiana cuo-
chi del Belgio. Accanto al Consorzio 
di tutela del Primitivo di Manduria, 
a condividere questo onere ed ono-
re, saranno presenti per i vini anche 
i Consorzi del Chianti e del Francia-
corta; un trio d’eccellenze del made 
in Italy capace di convincere anche i 
palati più sofisticati.

http://www.federdoc.com/public/wp-
content/uploads/2018/01/ITALIAN-
SOUNDING-double-low.pdf

http://www.federdoc.com/public/wp-content/uploads/2018/01/ITALIAN-SOUNDING-double-low.pdf
http://www.federdoc.com/public/wp-content/uploads/2018/01/ITALIAN-SOUNDING-double-low.pdf
http://www.federdoc.com/public/wp-content/uploads/2018/01/ITALIAN-SOUNDING-double-low.pdf
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Consorzio Tutela Vini 
DOC Sicilia e Consorzio 
Tutela Vino Cerasuolo
di Vittoria DOCG

In un settore del vino sempre più 
competitivo e con margini ridotti, è 
necessario ottimizzare le risorse, ri-
sparmiare dove si può, magari an-
che migliorando i servizi e destinan-
do le maggiori risorse possibili per 
un aspetto sempre più fondamentale, 
come la promozione. Modus operan-
di che vale sicuramente per le impre-
se del vino, ma anche per le loro rap-
presentanze, a partire dai Consorzi di 
Tutela. E va proprio in questo senso 
la sinergia messa in piedi dal Consor-
zio della DOC Sicilia (29,5 milioni di 
bottiglie “certificate” nel 2017, sui 26 
milioni del 2016), guidato da Antonio 
Rallo, e quello del Cerasuolo di Vitto-
ria DOCG e Vittoria DOC (a tutela di 
una produzione che, nel 2017, ha rag-
giunto 870.000 bottiglie per la DOCG 
e 307.000 per la DOC, +11% sul 2016), 
che vede al vertice Massimo Maggio. 
In sostanza, il Consorzio di Vittoria 
deciderà, ovviamente, i suoi investi-
menti e la sua politica promoziona-
le, mentre il Consorzio della DOC Sici-
lia metterà a disposizione tutto il suo 
know how in materia di amministra-
zione, attività di promozione e rap-
porti con il Ministero delle Politiche 
Agricole, vigilanza e rapporti con l’I-
stituto Repressione frodi, azioni a tu-
tela del Consorzio.

Consorzio Tutela
Vini Soave

Prosegue e si moltiplica l’impegno del 
Consorzio del Soave in materia di tu-
tela e conservazione del paesaggio 
grazie ad un nuovo, ambizioso pro-
getto, denominato “No-Rolling-sto-
nes”, nato sulla scia di quanto previ-
sto dalla Regione Veneto in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agri-
coltura. “No-Rolling-stones” è il quar-

to progetto in ordine di tempo in tema 
di tutela e valorizzazione del paesag-
gio, dopo il riconoscimento di Primo 
Paesaggio rurale di interesse storico 
d’Italia e dopo l’ulteriore ricerca de-
nominata “Soave Historical Landsca-
pe”, in parallelo a quanto si sta facen-
do sul fronte GIAHS-FAO. Il progetto 
parte da due assunti: a) l’approccio 
all’agricoltura con l’utilizzo di mez-
zi meccanici di nuova concezione, 
che puntano a massimizzare l’uso del 
suolo, genera forti rischi di erosione 
e di perdita di identità paesaggisti-
ca; b) il passare del tempo, soprattut-
to in contesti storici caratterizzati da 
manufatti quali muretti, scoli, viabili-
tà pedonale, genera una degradazione 
fisiologica e necessita di riconsolida-
mento e di sistemazione. L’iniziativa 
dunque mira a perseguire un siste-
ma di produzione agricola che sia ri-
spettoso delle identità paesaggistiche, 
grazie ad attente misure per la tutela 
del paesaggio e la gestione del territo-
rio; tale progetto altresì, si prefigge di 
ricercare soluzioni per una gestione 
del suolo più funzionale, nell’ottica di 
una crescente competitività agricola. 
“E ‘dimostrato che l’erosione del suo-
lo in tutto il nostro Paese – evidenzia 
Arturo Stocchetti, Presidente del Con-
sorzio di Tutela – potrebbe essere ri-
dotta del 43% se venissero applicate 
le buone pratiche previste anche dai 
regolamenti europei. Siamo ben con-
sapevoli infatti che l’erosione del suo-
lo è una delle più grandi minacce per 
i terreni, poiché degrada gli ecosiste-
mi e può provocare la riduzione dei 
raccolti, minacciando la sicurezza ali-
mentare e i redditi degli stessi agri-
coltori. In tal senso la nostra è una 
assunzione di responsabilità, soprat-
tutto nei confronti di chi opera in for-
ti pendenze come in tante aree stori-
che del Soave”.

anni, dopo l’avvento della DOP, la col-
tura del Basilico Genovese DOP sia in 
costante espansione in Liguria e nell’a-
rea albenganese dove ha già raggiun-
to i 60 ettari. La crescente attenzione 
da parte dell’industria agroalimentare 
italiana e dai consumatori – prosegue 
– lo hanno trasformato in un elemen-
to vincente per l’export, creando i pre-
supposti per ulteriori sviluppi che do-
vranno essere sostenuti da agricoltori 
esperti, attenti alla qualità e alle carat-
teristiche tradizionali del prodotto che 
non deve perdere gli elementi distinti-
vi e tipici che lo hanno reso celebre”.

https://www.youtube.com/
watch?v=upjcewxcV-Y

https://www.youtube.com/watch?v=upjcewxcV-Y
https://www.youtube.com/watch?v=upjcewxcV-Y
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Consorzio Tutela
Vini Valpolicella

Una produzione che, tra Amarone e 
Recioto, è passata da 8,3 milioni di 
bottiglie nel 2007 a 15,5 milioni nel 
2017: sono numeri che raccontano di 
un successo, quelli dei vini di mag-
gior pregio della Valpolicella del Vino, 
che festeggia in grande salute i 50 anni 
dalla DOC. Celebrazioni che saranno al 
centro dell’Anteprima Amarone, even-
to principe del Consorzio della Valpo-
licella (3-5 febbraio, a Verona) e che, 
per crescere ancora, soprattutto all’ex-
port, lancia il Vep, Valpolicella Educa-
tional Program, un corso di alto livello 
sul territorio vitivinicolo della Valpo-
licella, i suoi vitigni e i suoi vini, nei 
giorni precedenti l’anteprima (30 gen-
naio-1 febbraio) coinvolgendo 21 esper-
ti del settore in una 3 giorni finalizzata 
ad approfondire ulteriormente le loro 
competenze. “Il nostro obiettivo - sot-
tolinea Olga Bussinello, Direttore del 
Consorzio - è creare specialisti della 
Valpolicella e dell’Amarone nel mondo, 
che possano raccontare i nostri vini, 
ma anche il nostro territorio grazie a 
una formazione dedicata di alto profi-
lo. Considerando che l’80% della pro-
duzione di vini Valpolicella è destinata 
all’estero, la valorizzazione di prodot-
ti d’eccellenza come l’Amarone diven-
ta di fondamentale importanza anche 
per la promozione territoriale grazie al 
turismo enogastronomico che nel no-
stro paese è particolarmente sviluppa-
to”. “Il nostro - commenta il Presiden-
te del Consorzio, Andrea Sartori - è un 
progetto pilota, che speriamo possa at-
tirare l’attenzione delle istituzioni lo-
cali e nazionali ed essere di esempio 
per altre realtà che fondano la propria 
economia su produzioni alimentari e 
agricole di eccellenza, volano straordi-
nario per lo sviluppo di imprese e ter-
ritori”. Una passione, quella degli stra-
nieri per l’Amarone, che ha portato il 
grande rosso veneto (secondo l’indagi-
ne 2017 dell’Osservatorio Vini Valpoli-
cella commissionata dal Consorzio per 
la Tutela dei Vini Valpolicella a Wine 
Monitor di Nomisma sugli Stati Uniti, 

Consorzio Zampone
e Cotechino Modena IGP

In vista della Giornata contro lo spre-
co alimentare, in calendario il 5 feb-
braio, il Consorzio Zampone e Cote-
chino Modena IGP ha illustrato nei 
giorni scorsi a Roma, presso Mercato 
Centrale, idee gourmet per ri-portare 
in tavola Cotechino e Zampone Mode-
na IGP, smaltendo così scorte per le 
feste natalizie e scoprendo come as-
saporare questi gustosi insaccati tutto 
l’anno. A cimentarsi nello show-coo-
king “Dispensa stellata” non solo chef, 
come il padrone di casa Oliver Glowig, 
due stelle Michelin. Ospite d’onore, 
il maestro Pupi Avati, depositario di 
tradizioni, usanze e costumi locali, 
con il compito di evocare la sacralità 
del momento della tavola e ricordare 
la centralità del cibo nel nostro Pae-
se, da sempre il più forte collante so-
ciale. “In cucina, anche nell’alta cuci-
na, è finito il tempo dell’estetica ed è 
arrivato quello dell’etica”: la citazione 
dello chef-star Massimo Bottura è sta-
to il leitmotiv di questo “capodanno 
bis” e in generale di un nuovo approc-
cio quotidiano agli acquisti e alle scel-
te alimentari. Uno show-cooking, or-
ganizzato con il contributo del Mipaaf, 
utile occasione per raccontare non 
solo le principali caratteristiche dello 
Zampone e del Cotechino Modena Igp 
- dal 2017 arricchiti solo di aromi na-
turali e privi di glutammato aggiunto 
e derivati del latte - ma anche il valo-
re prezioso della cucina povera, che 
trae ispirazione da concetti come ri-
sparmio e riutilizzo di ingredienti. Da 
segnalare la partecipazione all’evento 
dell’atleta Elisa di Francisca, campio-
nessa olimpica di scherma a Londra 
2012, medaglia d’argento a Rio de Ja-
neiro ed ora neomamma, che da ap-
passionata di buona cucina e ingre-
dienti di qualità, si dichiara pronta a 
imparare l’arte dell’anti-spreco.

su un campione esemplificativo degli 
Stati della Florida, Oregon e Ohio), ad 
essere il vino italiano tra i preferiti dei 
wine consumer statunitensi. Tra que-
sti, una significativa percentuale pre-
ferisce consumare vini della Valpoli-
cella, apprezzandone, sempre secondo 
i dati, l’eccellente qualità e consideran-
doli esempio di eleganza, sofisticatez-
za e stile italiano. 
Parallelamente al programma educa-
tivo, il Consorzio ospita per la prima 
volta a Verona il 2 febbraio, giorno 
che precede l’Anteprima, il Sustaina-
ble Winegrowing Summit (Sws) n. 1, 
un incontro internazionale itineran-
te di scena: interamente dedicato alla 
sostenibilità, con un focus specifi-
co sulle nuove tecnologie di precision 
farming a basso impatto ambientale, 
l’evento stimola il confronto tra pro-
fessionisti del settore di diversi Pae-
si, compresi gli Stati Uniti, l’Austria, la 
Svezia e l’Australia. Un appuntamen-
to che si inserisce perfettamente nel 
percorso tracciato tre anni orsono dal 
Consorzio per la Tutela dei Vini della 
Valpolicella con l’adozione del proto-
collo RRR - “Riduci, Risparmia, Rispet-
ta” (che ad oggi coinvolge 114 aziende 
e 915 ettari e punta a coprire il 60% 
della superficie vitata), per certifica-
re, sul piano tecnico e attraverso il 
monitoraggio sull’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari da parte delle aziende, la 
salvaguardia degli equilibri ambientali 
della Valpolicella. Il Summit sarà ospi-
tato ogni anno in un paese diverso al 
fine di creare un vero e proprio In-
ternational Sustainable Winegrowing 
Network (Iswn). 
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Anteprime di Toscana

Febbraio è il mese delle anteprime vi-
nicole e la Toscana presenta un calen-
dario ricco di eventi. Si comincia il 10 
febbraio con Anteprima Collettiva Re-
gionale ospitata presso la Fortezza da 
Basso di Firenze, per le presentazioni 
delle produzioni che si apprestano ad 
entrare in commercio organizzate dai 
Consorzi: Carmignano, Casole d’Elsa, 
Colline Lucchesi, Cortona, Elba, Ma-
remma Toscana, Montecarlo di Lucca, 
Montecucco, Pitigliano e Sovana, Val 
di Cornia e Valdarno di Sopra. A segui-
re, l’11 febbraio, è la volta del Consor-
zio Vino Chianti con Chianti Lovers, 
manifestazione in programma sem-
pre presso la fiorentina Fortezza da 
Basso. Il 12 e 13 febbraio tocca al Con-
sorzio Vino Chianti Classico animare 
gli spazi della Stazione Leopolda del 
capoluogo toscano con la sua Chianti 
Classico Collection. L’ Anteprima Ver-
naccia di San Gimignano si svolgerà il 
13 e 14 febbraio nei locali del Museo 
di Arte Moderna e Contemporanea De 
Grada nel suggestivo borgo dell’omo-
nima cittadina e precederà l’Antepri-
ma Vino Nobile di Montepulciano, il 
15 febbraio, in programma presso la 
Fortezza Medicea di Montepulciano. A 
chiusura del tour delle anteprime vi-
nicole toscane, Benvenuto Brunello, 
consueto appuntamento con i produt-
tori locali il 16 e 17 febbraio presso il 
Chiostro Museo di Montalcino.

http://www.anteprimetoscane.it/AT/
landing

“Uncommon Flavors 
of Europe” promosso 
dai Consorzi di Tutela 
di Asiago DOP, Speck 
Alto Adige IGP, Pecorino 
Romano DOP

Uncommon Flavors of Europe”, il pro-
getto triennale di promozione negli 
Usa e in Canada promosso dai Con-
sorzi di Tutela Formaggio Asiago, 
Speck Alto Adige e Pecorino Roma-
no e co-finanziato dalla UE, nell’am-
bito di “Enjoy, it’s from Europe”, è un 
caso di successo europeo. Il 31 genna-
io 2018, i tre consorzi sono stati in-
vitati a Bruxelles, dalla Commissione 
europea, per presentare le iniziative e 
i primi risultati del percorso di infor-
mazione e promozione della produ-
zione agricola di qualità europea du-
rante uno dei più importanti ed attesi 
appuntamenti di presentazione del 
bando 2018 relativo ad azioni simili 
rivolte al mercato interno e ai merca-
ti extra- europei. Il programma “Un-
common Flavors of Europe” (Sapori 
d’Europa unici), di Asiago DOP, Speck 
Alto Adige IGP e Pecorino Romano 
DOP nasce per rafforzare la riconosci-
bilità, da parte del consumatore, delle 
caratteristiche distintive del prodot-
to d’origine, in contrapposizione con 
i prodotti denominati “comuni”, ovve-
ro generici. Proposte inimitabili che, 
oggi, in Usa e Canada, stanno ottenen-
do sempre maggiore interesse, grazie 
alla crescente curiosità e sensibilità di 
consumatori e ristorazione verso l’o-
rigine dei prodotti, le loro qualità il 
loro impiego nell’incontro con la tra-
dizione culinaria locale. Riconosciu-
to come uno dei dieci progetti italiani 
approvati dalla Commissione europea 
selezionati su 199 presentati nel qua-
dro dello stanziamento complessivo 
di oltre 30 milioni di euro di cui 23,6 
co-finanziati dall’Unione nel triennio 
2017-2019, “Uncommon Flavors of Eu-
rope” è stato presentato riscuoten-
do grande interesse, il 23 e 25 ottobre 
2017, a più di 100 giornalisti, cuochi 

ed importatori nell’ambito dello Star-
chefs International Chefs Congress al 
Brooklyn Expo Center di New York e 
alla scuola alberghiera dell’Institut de 
tourisme et d’hôtellerie du Québec 
(ITHQ) a Montreal. Nei mesi succes-
sivi, il progetto ha avviato un’intensa 
attività di informazione e promozio-
ne dei tre prodotti testimonial di qua-
lità europea avviando un dialogo di-
retto con i consumatori attraverso il 
web, i social media, la stampa e la TV. 
In questa prima fase, in particolare, 
sono state realizzate oltre 350 giorna-
te promozionali, per il solo 2017, su 
un totale di 1750 programmate nel 
triennio 2017-2019, nei punti vendi-
ta delle maggiori catene di supermer-
cati americani e canadesi, attività che 
ha offerto l’occasione di contattare di-
rettamente 2,4 milioni consumato-
ri negli Stati Uniti e oltre un milione 
in Canada. Nel 2018, le azioni del pia-
no si svilupperanno e intensificheran-
no anche con attività rivolte al trade, 
come con il concorso LEARN & EARN, 
dedicato al settore professionale del-
la grande distribuzione, che mette in 
palio viaggi in Italia e un road show 
informativo per operatori nei diver-
si stati Usa. Il tutto con l’obiettivo di 
rafforzare il mercato dei prodotti agri-
coli europei di cui Formaggio Asiago, 
Speck Alto Adige e Pecorino Romano, 
protagonisti del progetto “Uncommon 
Flavors of Europe”, sono rappresen-
tanti di eccellenza.

http://www.anteprimetoscane.it/AT/landing
http://www.anteprimetoscane.it/AT/landing
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“Enjoy European 
Quality” promosso dai 
Consorzi
di Tutela dell’Asti DOCG, 
Provolone Valpadana 
DOP e IVSI

E’ in corso di svolgimento “Enjoy Eu-
ropean Quality”, un progetto triennale 
cofinanziato dall’Unione europea che 
ha lo scopo di aumentare la notorie-
tà e la riconoscibilità dei prodotti eu-
ropei nel settore food&wine. Promo-
tori dell’iniziativa i Consorzi di Tutela 
dell’Asti DOCG, del Provolone Valpa-
dana DOP e IVSI-Istituto Valorizzazio-
ne Salumi Italiani. Il 22 gennaio scor-
so il progetto è stato presentato a San 
Francisco, città in cui sono stati illu-
strati una serie di appuntamenti con-
sistenti in workshop, attività di social 
media marketing, eventi promoziona-
li in ristoranti selezionati e nei pun-
ti vendita delle città che rappresen-
tano i maggiori mercati statunitensi, 
come Miami, New York, Chicago, Los 
Angeles, la stessa San Francisco, oltre 
ad altre città selezionate in Ohio e Mi-
chigan. Il progetto si rivolge a tutto il 
mondo che ruota attorno al settore ali-
mentare, dai consumatori amanti del 
made in Italy, ai buyer, dai distributori 
agli chef, dai sommelier ai giornalisti.

Progetto “Social 
farming. Agricoltura 
sociale per la filiera 
agrumicola siciliana” 
promosso da Distretto 
agrumi di Sicilia

Corsi e seminari di formazione fina-
lizzati all’inclusione sociale dei sog-
getti deboli sul mercato del lavoro 
e ad accrescere le competenze degli 
operatori della filiera agrumicola; po-
tenziamento della piattaforma Agrorà 
(http://agrora.distrettoagrumidisici-
lia.it/) per favorire l’incrocio tra do-
manda e offerta di lavoro; una call for 
ideas per progetti d’impresa innova-
tivi nella filiera agrumicola. Prende il 
via la versione 2.0 del progetto “So-
cial farming. Agricoltura sociale per 
la filiera agrumicola siciliana”, pro-
mosso da Distretto agrumi di Sicilia 
e Alta scuola Arces con il contribu-
to non condizionato di The Coca-Co-
la Foundation e presentato il 30 gen-
naio nell’Aula magna della Città della 
Scienza di Catania. Per la realizza-
zione del Progetto Social farming 2.0 
saranno punti di riferimento le im-
prese socie e i partner. A comincia-
re dai Consorzi di tutela DOP e IGP 
delle produzioni agrumicole siciliane: 
Arancia di Ribera DOP, Arancia rossa 
di Sicilia IGP, Limone di Siracusa IGP, 
Limone Interdonato IGP. 
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Agenda
appuntamenti

30 gennaio
6 febbraio 2018
Montréal (Canada)
Wine Tasting Week 

Con il nuovo anno sono ricominciate le 
attività informative e promozionali rea-
lizzate da FEDERDOC all’estero. Dal 30 
gennaio e fino a tutto il 6 febbraio 2018 
è in programma la Wine Tasting Week 
ospitata a Montreal (Canada) in risto-
ranti della città tra i più prestigiosi, con 
momenti degustativi di Vini a D.O. ita-
liani durante il lunch, l’aperitivo e la 
cena, abbinati a menù appositamente 
studiati, e distribuzione di materiale in-
formativo. Previsti seminari quotidiani 
di approfondimento sulle denominazio-
ni. Al fine di dare maggiore risonanza 
all’iniziativa, sono stati invitati opinion 
leader di rilievo e V.I.P.. L’avvenimen-
to è stato inoltre promosso con un po-
tente “buzz” sui social network al fine 
di far partecipare il maggior numero di 
persone durante la settimana. L’obietti-
vo di tale iniziativa è quello di far ac-
quisire ai consumatori conoscenze su: 
riconoscimento delle caratteristiche dei 
vini a D.O. attraverso analisi sensoriale; 
abbinamenti vino/cibo; sistemi di qua-
lità e tecniche di produzione in grado 
di assicurare la qualità; legame del pro-
dotto con il territorio. 

5 e 7 febbraio 2018 
Toronto (Canada)
e Miami (Usa)
Simply Italian
Americas Tour

Simply Italian Americas Tour è la ma-
nifestazione riconosciuta dall’inte-
ro mondo americano come momen-
to d’incontro con le più prestigiose 
aziende italiane, durante il quale vie-
ne promosso e valorizzato il vino ita-
liano. Un appuntamento irrinunciabi-
le che consente di entrare in contatto 
con gli importatori, distributori, risto-
ranti e la stampa locale del settore e di 
diffondere la conoscenza sui prodotti a 
denominazione di origine italiane e le 
loro peculiari caratteristiche. In febbra-
io, FEDERDOC prenderà parte alle due 
tappe nordamericane del giorno 5 a To-
ronto (Canada) e del successivo gior-
no 7 in quel di Miami (Usa). La prima 
giornata canadese comprenderà an-
che degustazioni organizzate destina-
te al canale Ho.re.ca., mentre l’evento 
programmato in Florida prevede se-
minari di informazione ed educazione 
per operatori del settore e della stam-
pa, organizzati come delle vere e pro-
prie “conferenze” accompagnate da 
degustazioni guidate di vini a Indica-
zione Geografica. Particolare attenzio-
ne è destinata alla teoria e alla tecnica 
della degustazione nelle sue tre diver-
se fasi (esame visivo, esame olfattivo 
ed esame gustativo), al significato e 
all’uso corretto della terminologia per 
la descrizione dei vini europei e all’uso 
della scheda descrittiva compilata per 
ogni vino a DO raccontato. 

22 febbraio 2018
CDA FEDERDOC

è stata convocata per il 22 febbraio 
prossimo una riunione del Consiglio 
di Amministrazione della Federazione 
che discuterà, tra l’altro, del DM 
analisi (controllo delle DOC) in corso 
di elaborazione. 

27-28 febbraio 2018 
Alicante (Spagna)
II Seminario internazionale 
sulle IG

Il Dipartimento di Diritto Commercia-
le dell’Università di Alicante in collabo-
razione con il Master in Proprietà In-
tellettuale dell’Università di Alicante 
(Magister Lvcentinvs) organizza il II Se-
minario Internazionale sulle Denomi-
nazioni d’Origine e le Indicazioni Geo-
grafiche che si terrà il 27 e 28 febbraio 
2018 nell’auditorium della Facoltà di 
Scienze della Formazione dell’Universi-
tà di Alicante. Il seminario vedrà la par-
tecipazione di esperti di tutte le Istitu-
zioni competenti nella registrazione e 
nella protezione delle IG.

http://www.ml.ua.es/en/news/5456/
save-the-date-ii-international-seminar-
on-designations-of-origin-and-
geographical-indications

http://trade.ec.europa.eu/civilsoc/meetdetails.cfm?meet=11515
http://www.ml.ua.es/en/news/5456/save-the-date-ii-international-seminar-on-designations-of-origin-and-geographical-indications
http://www.ml.ua.es/en/news/5456/save-the-date-ii-international-seminar-on-designations-of-origin-and-geographical-indications
http://www.ml.ua.es/en/news/5456/save-the-date-ii-international-seminar-on-designations-of-origin-and-geographical-indications
http://www.ml.ua.es/en/news/5456/save-the-date-ii-international-seminar-on-designations-of-origin-and-geographical-indications

